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Ricorre oggi il 4° anniversario del vile attentato al 
compagno Palmiro Togliatti. Giungano oggi al Capo 
amato del P.C.I. i saluti e gli auguri di tutti i lavoratori 

LA SANGUINOSA CATENA DEL "RIMPATRIO VOLONTARIO,, 

min altro eccidio 
di internati coreani 

Le guardie aprono il iuoco a Cheju e Saugimida. : I morto e 7 [eriti 
Dolorosa ricerca dei teriti e dei dispersi Ira le macerie di Phyongyang 

PAN MUN JOM. 13. — Menti e 
ancoia non si era spenta l'eco della 
criminosa offensiva terroristica at
tuata dal gen. Wcyland, coman
dante dell'aviazione americana in 
Estremo Oriente, per ordine di 
Clark — nel corso della quale an
che la città cinese di Antung è sta
ta selvaggiamente attaccata — la 
agenzia « France Presse » ha dato 
notizia di tre nuovi feroci crimini 
commessi contro i prigionieri di 
guerra popolari. 

II 7 luglio — riferisce l'agenzia 
— nel campo di prigionia dell'iso
la di Cheju, due prigionieri sono 
6tati feriti a colpi di baionetta dal
le sentintinelle «perchè non aveva
no obbedito agli ordini' e «avevano 
fatto gesti di minaccia »; il 9 luglio, 
nello stesso campo, le sentinelle 
hanno assassinato un prigioniero 
e ne hanno ferito un altro a colpi 
ili mitra; ieri, quattro prigionieri 
sono stati feriti nel campo dì Sang-
mudai, destinato a prigionieri di
scriminati come « contrari al rim
patrio ». 

In totale, otto tra morti e feriti, 
che vengono ad accrescere la san
guinosa documentazione sul « rim
patrio volontario». 

A Phyongyang ridotta un deser
to di macerie fumanti, proseguono 
intanto le ricerche dei feriti e dei 
dispersi che portano ad una cifra 
sempre più alta il totale delle vit
time. Con cinismo criminale, i 
bombardieri americani hanno lan-

L'esperimento Spataro 
concordato con Sceiba? 

Un sintomatico giudizio politico dell'ufficiosa e Gazzetta del Popolo » 

Le ultime notizie sul caso Scei
ba sembrano ormai confermare 
p.mpiamente la esistenza di mo
tivi politici che hanno determinato 
il suo allontanamento (provvisorio 
o no) dal Viminale. 

Le informazioni che dà a questo 

OGGI 
14 Luglio 1952. Quattro an

ni sono trascorsi del giorno 
dell'attentato a Togliatti Quel 
giorno, nessuno — né amico 
nò avversario — lo dimenti
cherà mai. Fu il momento in 
cui il Partilo comunista e i 
lavoratori italiani furono col
piti più da oicino dalla rea
zione: e fu il momento in cui 
la reazione sentì l'enorme for
za contenuta nelle fila del mo
vimento democratico e del po
polo italiano. 

Il 14 Luglio 1948 è una data 
che i reazionari italiani non 
intano ricordare. Perchè docu
menta in immagini oioe e più 
di qualsiasi discorso o scritto 
quanto sia giusta l'affermazio
ne che il Partilo comunista è 
la formazione politica più le
gata al popolo Htalidno. una 
parte viva, — la più oioa — 
del popolo stesso. Chi $i mosse, 
infatti, quel giorno, spontanea
mente, a gridare la sua prole
sta e la sua collera, per le Die e 
le piazze di tutta Italia? Chi 
ha buona memoria sa rhe non 
furono solo i compagni, ili 
iscritti più attioi del PJT.L; ma 
tutti gli italiani che hanno nvl 
cuore la democrazia, lutti co
loro che. allora come oggi, 
sanno che un colpo dato al 
movimento operaio è un col
po in ferto al cuore della de
mocrazia. dell'antifascismo, un 
colpo aWItalia stessa: . non 
quella — che non esiste — dei 
manifesti dei comitati cioici, 
in ginocchio davanti a qual
siasi generale straniero, ma 
quella eroica e semplice dei 
giorni più duri, quando lutto 
il popolo era unito nella lotta 
contro la fame, contro la guer
ra, contro lo straniero 

Quattro anni fa la reazione. 
dopo 1 colpi di pistola del si
cario jtognn sogni lenehmsi li 
distruzione. E" tempo che chi 
sogna ancora quei sogni si site
gli Il popolo italiano dal 14 
Luglio 1948, è andato molto 
manti E lo splendido e spon-
ineo moto di allora sia mo

nito a coloro che, oggi come 
nllora, sognano imponibili * 
toschi ritorni. 

proposito la * Gazzetta del Popolo» 
sono esplicite. Il giornale affer
ma che « una volta allontanatosi 
dal suo ufficio, l'onorevole Scei
ba sarebbe il primo a non de 
siderare di farvi ritorno, renden 
dosi conto della opportunità di 
lasciare che altri, con più fresca 
energia, si cimenti nell'arduo coni 
pito di dirigere la polìtica interna 
del paese dal Viminale, e che a 
sua volta l'onorevole De Cìa 
speri sarebbe tutt'altro che alie
no dal consentire una sostituzione 
definitiva, non tanto per mutare 
la Torta, quanto per affidare il ti
mone del Viminale ad una perso
nalità meno polemicamente carat
terizzata, esposta e discussa». 

Le spiegazioni del quotidiano 
torinese fanno ritenere pertanto 
che Sceiba — e non poteva es
sere altrimenti dato i suoi pre
cedenti — ha riconosciuto ed ac 
cettato la validità della politica 
degasperiana, che dopo le delusio 
ni subite dalla D. C. nelle ultime 
elezioni amministrative, è sempre 
più orientata a ricercare l'appoggio 
della destra estrema. 

Non si può quindi affermare che 
Sceiba lascia iì Viminale perchè 
non condivide l'attuazione dei pia
ni di De Gasperi. Al contrario, 
si deve ritenere che egli veglia, 
con il suo ritiro, facilitare la 
attuazione di tale politica, elimi
nando così perfino l'ostacolo pura
mente psicologico della sua pre
senze . 

* Probabilmente — scrive la Gaz
zette del Popolo — la vacanza di 
Sceiba è destinata a protrarsi ol
tre ;1 mese o due mesi di cui si 
parlava e le sorti del Ministero 
degli Interni finiranno jcon l'essere 
decise nel quadro generale d'ella 
situazione politica che si sarà de
terminata in autunno inoltrato. 
quando tutti i partiti avranno pre
so posizione nello schieramento e-
lettora't: ed alla luce di questo 
schieramento potrebbe porsi anche 
il problema di una revisione della 
compagine ministeriale ». 

Non si poteva confermare più 
esplicitamente che Sceiba ha la
sciato spontaneamente il suo inca
rico a Spataro perchè De Gasperi 
possa compiere indisturbato l'espe
rimento filo-fascista che è nei pro
grammi de' Presidente del Con
siglio. 

De Gasperi ha parlato ieri sulla 
cima del monte La Verna per ce
lebrare la ' Fe«ta della Monta
gna ». cerimonia escogitata da 
Fan fa ni a compenso dì quanto i 
d.c. noi hanno fatto per le popo
lazioni montane 

Il P. N. M. contorto 
alla riferita elettorale d.c. 
MILANO, 13. — Si è tenuto oggi 

il consiglio nazionale del P.N.M. 
Circa la ventilata riforma elettora
le, in consiglio ha dichiarato che 
qualsiasi esterna che si appoggi 
comunque ai premi d, maggioranza 
Mola la realta democratica. Il con
siglio ha inoltre manifestato l'av

versione del P.N.M. per il proget
to governativo di legge . s u l l a 
stampa. 

Oggi alla Camera 
due sedute 

Alio scopo di concludere l lavori 
della sessione estiva nel termine pre
fissato e cioè durante la settimana 
che sta per iniziarsi, la Camera ter
rà cue &etiuie anche oggi, alle 16 
e alle 21. 

ciato sulla città manifestini che 
« ammoniscono » le squadre di soc
corso circa la presenza di bombe a 
scoppio ritardato. 

Le eroiche popolazioni coi cane 
non sono tuttavia le sole ad aver 
sofferto la furia selvaggia dei pi
rati dell'aria. Perfino un campo di 
prigionieri americani, che portava 
ben visibili i contrassegni e la cui 
ubicazione era stata più volte se
gnalata ai delegati americani a Pan 
Mun Jom, è stato bombardato e mi
tragliato: si lamentano tra i pri
gionieri tredici morti, diciannove 
feriti gravi e ventitre dispersi An-
coia una volta, di fronte al ripe
tersi di questi attacchi, sorge l'atro
ce dubbio che essi siano una sorta 

che yli mv.iboii ai servano della 
zona neutrale costituita attorno al
la tchda delle tiattativo per nitro-
dui ii' nella Coiea settentrionale 
agenti provocatori e .spie. Una di 
queste ultime ò stata cattili ala ieri 
dalla polirla e dalla popolazione 
civile iore,ina 

Gli u'tiiiii bollettini coreani in
foi mano dal canto Uno che «su 
tutti 1 fionti le lornihziom del
l'Eroi cito popolale e le unità dei 
volontari iel popolo cinese hanno 
continuato a sostenere combatti
menti dilensivi contro, gli inter
ventisti ameruo-britannici e le 
huppe di Si Min Ri. infliggendo 
loto poi dite in uomini e materiali. 

« Su! fronte orientale, a sud di 
Kosong — aggiunge il comunicato 
odierno — il nemico, appoggiato da 
fuoco di artiglierie, ha storiato di-
veisi accaniti attacchi, che hono 
stati 1 spinti 1011 gì avi pei dite per 
l'avversano, in uomini e materiali. 

« I/M luglio, faitiglieria contrae-
ìea ed i tiratori scelti dell'Esercito 
popolare hanno abbattuto dieci ap

pai occhi nemici, che avevano pre
so parte al selvaggio bombarda
mento di Phyongyang. Il 12 e il 13 
luglio, altri quattro apparecchi ne
mici 6ono stati abbattuti ». 

Nuovi aiuti a Tito 
« per una guerra offensiva » 

TRIESTE, 13. — II gen. Olntsted, 
direttore del Pentagono per l'as
sistenza militare e l'ambasciatore 
americano Alien hanno annuncia
to oggi a Tito, nel corso di un 
banchetto, l'invio di aiuti militari 
notevolmente maggiori del previ
sto nei prossimi dodici mesi. 

La decisione, in virtù della qua
le la cricca di Belgrado riceverà 
aerei a reazione, carri armati e 
artiglierìe pesanti, è stata presa 
dopo un'ispezione di Olmsted alle 
truppe jugoslave. Il generale ame
ricano — riferisce VA. P. '— si 
sarebbe convinto che le truppe t'i
tine devono essere rafforzate « in 
modo da essere in grado di af
frontare una guerra offensiva ». 

U "IMìtà a Helsinki 

/( 19 ufficialmente avranno inizio le Olimpiadi. Ma i giochi cominciano 
oggi. L'Unità seguirà le Olimpiadi con i tuoi inviati GIUSEPPE SIGNORI e 
ITALO CALV1S0. Leggete Un da oggi il primo servizio da Helsinki dì 

GIUSEPPE SIGNORI 

' /Ss-*. •>•< % v s* 

w&rr 
Ciu-En-Lai 

' -* 
di'rappresaglia per le dichiarazioni 
m favore della pace formulate da 
prigionieri di guerra del corpo di 
spedizione. 

In proposito, i delegati cino-co-
reanì hanno presentato una energi
ca protesta al delegato americano, 
generale Harrison, nel corso del
l'odierna seduta di venti minuti a 
Pan Mun Jom. I delegati coreani 
hanno altresì protestato per il fatto 

L.UJNOO V I A O O I O A T T B A V E B M O C^Mjy«HJE P A E S I 

Da Milano a Helsinki 
verso le Olimpiadi 

I villaggi olimpici si vanno riempiendo - Il torneo eliminatorio di calcio comincia domani 

(Detl nostro ixrvieito speciale) 
HELSINKI, 13. — Sotto la piog

gia abbiamo visto per la prima 
volta la città olimpionica di Hel
sinki. Nessuna sorpresa, del resto: 
le statistiche locali dicono, infatti, 
che da queste parti piove almeno 
1XS giorni all'anno. Ma se è vero 
che pioue spesso, è altrettanto vero 
che il tempo varia con facilità 
estrema: anche oggi è uscito un 
tiepido sole, che rende questa città 
dall'aspetto piuttosto severo, quasi 
amichevole per il pellegrino dello 
sport, capitato da lontano. 

Per venire fin quassù, il nostro 
viaggio non è stato breve e nem

meno del tutto agevole. Per trenta 
ore abbiamo dolcemente rullato sui 
binari dell'* Italiim-Scandinavian 
Express*, v tn queste trenta ore 
poco si e visto dell'attuale Ger
mania di Bonn, all'infuori delia cu
pa stuzione di Basilea, dalla parte 
tedesca, all'infuori di alberi e di 
ciminiere di navi attraccate alle 
banchine di Amburgo, all'infuori 
deh curioso ponte di Kiel, uno dei 
capolavori dell'ingegneria tedesca. 

A Flensburg si entra in terra da
nese, la terra degli Hansen e dei 
Scerensen. 

Le praterie si susseguono alle 

AMMALATA DI LEUCEMIA 

EVITA 
muore? 

BUENOS AIRES. 13. — Eva 
Duarte de Perori, la presidentessa 
dell'Argentina, moglie del ditutore 
Peron, pare che stia lentamente 
ma inesoraoilmente spegnendos'-

Come è noto Eva Peron è af
fetta da un gravissimo male, la 
leucemia, che non dà adito a nes
suna speranza di scampo. 

Peron ha ordinato che per luiu> 
la durata della malattia centinaia 
di messe siano celebrate nelle chie
se argentine. Un monumento a Eva 
Peron (la « Madonna delle Ameri
che ») sarà inaugurato a Buenos 
Aires. Esso, a quanto 61 sa. sarà 
alto 200 piedi. 

Da tre giorni, informano le agen
zie. Juan Peron è al capezzale del
la moglie, nella residenza presiden
ziale circondata dalla polizia. 

A causa della malattia della si
gnora sono state annullate nel 
paese numerose manifestazioni 
pubbliche e diplomatiche. -

li bollettino medico definisce 
stasera le condizioni dell'inferma 
« non soddisfacenti ». 

CHI SARA' IL CANDIDATO DEMOCRATICO? 

Truman tornerebbe 
sulle sue decisioni 

Oggi arrivano a Chicago i propagandisti di Harriman, Kefauver e Russel - Confe
renza stampa delia signora Bsenhower: «Ike» cucina e si diletta di pittura 

CHICAGO, 13. — Mentre 1 vinti 
e i vincitori della Convenzione re
pubblicana se ne tornano a casa, 
lasciando il campo alla Conven
zione del partito di Truman, fissa
ta per il 21 luglio, tutte le con
getture convergono sull'interroga-
tivo: chi sarà i' candidato demo
cratico? 

In una corrispondenza da Wa 
shington. il New York Ttmcs si 
dice oggi informato che Truman 
potrebbe trrnare sulle sue decisio
ni « a certe condizioni ». Se nes
suno de»li altri candidati avesse 
una netta prevalenza a Chicago, 
i democratici si deciderebbero, in 
ogni caso, a presentare la sua can
didatura. 

La scelta del candidato demo
cratico sarà in realtà difficile, poi
ché. mentre il programma del par 
t.to di Truman rassomiglia molto 
da vicino a quello 0*1 « Ike ». esso 
non ha una personalità da opporre 
al generale- In questa situazione, 
i! Birmingham Neve*, noto per la 
sua nettissima tendenza democra
tica. annuncia per la prima volta 
il suo appoggio al repubblicani e 
nasce a Dunn un • Club democra
tico per fa nomina di Eisenho-
wer », che sostiene la possibilità 
di < fare di Ike il candidato d: 
entrambi i partiti ». 

A Chicago sono attesi per doma
ni gli organizzatori delle campagne 
degli altri aspiranti alla candida
tura democratica: Harriman. Ke
fauver. il senatore Russel. della 
Georgia. 

Per quanto riguarda fi candidato 
repubblicano, egli «i prepara ora 
a costituire un proprio e stato mag
giore» in vieta della campagna e-
lettorale. 

Ora che Wall Street Io ha desi
gnato alla candidatura repubblica

na, si tratta, rileva il corrisponden
te dell'ANSA, di e fare di lui una 
personalità politica, giacché nella 
competizione del prossimo novem 
bre non basteranno le affermazioni 
generiche e sarà necessario che 
egli mostri una conoscenza dei pro
blemi americani ». 

Frattanto a Chicago si fanno nu
merose ipotesi sulla eventuale com
posizione del gabinetto repubbli
cano se Eisenhower /incera le ele
zioni. Non esisluiio dubbi sulla 
scelta di John Fostcr Dulles, che 
ha preparato il programma di poli
tica estera del partito, e segretario 
di Stato. S?assen, la cui cessione 
d: voti al generale ha avuto un 

peso decisivo nella sua nomina al 
primo scrutinio, assumerebbe for
ce il portafoglio del commercio, 
mentre John Cabot Lodge, orga
nizzatore della campagna di Eisen-
hower, sarebbe iì futuro ministro 
della guerra. 

Tra gli episodi e di colore» che 
hanno caratterizzato le ultime bat
tute della Convenzione repubbli
cana, la stampa registra oggi la 
conferenza stampa di «Mamie» Ei-
senhower, moglie del generale, la 
quale ha detto ad un gruppo di si
gnore sue amiche e di rappresen
tanti della stampa femminile che 
< Ike » sa cucinare molto meglio 
d: lei. 

f i compagno Ragazzi 
è morto ier i a Roma 
All'età d; 50 anni, si è spento ieri 

al Policlinico di Roma, dopo una 
lunga e dolorosa malattia, il com
pagno Bindo Ragazzi, fedele mili
tante del PCI. sin dalla sua fon
dazione. 

Dagli anni dell'adolescenza, il 
compagno Ragazzi, nato a Ferrara, 
fu tra i combattenti della causa 
del socialismo. 

Negli anni duri della repressio
ne fascista l'inasprita battaglia lo 
condussi: a Milano, dove venne ar 
restato per essere quindi proces
sato dal Tribunale speciale. 

Dopo la detenzione, che minò 
gravemente la sua fragile costitu
zione, il Partito lo Inviò in Unio
ne Sovietica, dove egli si tratten 
ne sino alla liberazione dell'Ita 

ha. Rientrato in patria, il com
pagno Ragazzi tornò a dare le 
forze di cui disponeva alla causa 
del proletariato e del popolo ita 
libro, dedicandosi, senza risparmio, 
alla formazione dei quadri comu
nisti. Dotato di intelligenza pron 
ta e di immenso spirito di dedizio
ne il compagno Ragazzi, rapito al' 
l'affetto fraterno dei compagni < 
all'amore della moglie e dei due 
figli, può considerarsi tra i com 
battenti più impavidi della causa 
del socialismo e tra i costruttori 
più tenaci e fedeli del partito. 

Ai suol familiari, giunga in que 
st'ora di grande dolore, l'affettuo
so e fraterno cordoglio dei com 
pegni e del nostro giornale. 

proterie: il frumento è ancora ver
de, sui prati vediamo solitarie 
mucche, qualche vecchio e stanco 
cavallo da tiro, e poi stagni limpi
di, con cornacchie che volano basse 
sulle acque. Attraversiamo villag
gi, paesi e qualche città: Kolding, 
Fredericia, Odcnse, Nyborg, dove 
il treno viene ingoiato dal « ferry-
boat » per Konior. 

Gli uomini di questo paese lavo
rano senza fretta, non devono aver 
fretta quindi nemmeno di morire. 
Tutto è calmo e sereno qui: linde 
e antiche strade, cottages con giar
dini, molto verde, molti fiori. Non 
pochi uomini, qui, portano i pan
taloni corti, mentre le donne pre
feriscono quelli lunghi. Ma se gli 
uomini non hanno /retta, nemme
no il «/erry-faotìt D e tanto meno 
il treno ne hanno. Si arriva così 
a Copenaghen con un ritardo in 
decoroso. U «ferry» per la Svezia 
è già partito: addio coincidenza! 
Inccminciano da questo momento 
le traversie. La strada per Stoccol
ma è lunga e dura: si prende un 
treno di fortuna a Malmae, a mez 
zanotte, ma si è costretti a scen
dere in una stazionano-

Incomincia ad albeggiare. Da 
queste parti, le notti sono assai 
corte. Poi Stoccolma, poi un « pai-
sano,, di Napoli,-dalla vistosa ca

micia americana, che vende cian
frusaglie. Quindi il ~Bore l„ un 
piccolo piroscafo che ci porterà di
rettamente ad Helsinki, contraria
mente al programma che prevede
va lo sbarco in terra finlandese, a 
Turku. Il a Bore I » batte la ban
diera della Finlandia, .ha la stazza 
di uno dei nostri battelli da lago, 
le sue macchine sono di tipo anti-

GIUSEPPE SIGNORI 

(continua in 4 pagina, S. colonna) 

Un discorso a Vicenza 
del compagno Secchia 
Ieri il compagno Pietro Secchia. 

Vice-segretario del P.C.I. ha pro
nunciato a Vicenza un importante 
discorso polìtico, nel corso di un 
grande comizio pubblico a chiu
sura dei lavori della Conferenza 
provinciale della Federazione vi
centina del PCI._ Del discorso del 
compagno Secchia il quale, dopn 
aver toccato i punti dell'attnalr 
situazione politica ha largamente 
ricordato il significato del 14 lu
glio. data anniversaria dell'atten
tato al compagno Togliatti, daremo 
un ampio resoconto nel numero di 
domani-

£0 "Sfato Borie t f 

DF, GASPERI — Con questa canicola ho proprio 
di qualche ricostituente. 
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1100 mila comunisti 
romani augurano C r o n a c a di R o m a al compagno Togliatti 

lunga vita e vittoria! 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Polveroni estivi 
e fremi peir lavoratori 

La scuola media al Celio - Ancora sul corso 
ENAl per falegnami al Ministero del Lavoro 

L e l e t t e r e e l io o s p i t i a m o q u e s t a 
s e t t i m a n a v e r t o n o e s s e n z i a l m e n t e t u 
d u e p r o b l e m i : u n o r iguarda In par
t icolare. a ivu i i l quart ier i , l 'altro le 
Ferrovie d e l l o S t a t o . In teres s iamoc i 
i n n a n z i t u t t o de l quart ier i . 

• * • 
U n a l e t t era c o n firma l l lcg ibi lo 

( scr ive te c h i a r o : da l la pross imo vol
ta c e s t i n i a m o ! ) c i Informa c l i c ne l 
l e v i c i n a n z e d e l l a M a d o n n a del R i 
poso , f ra l e d u e Aurel le , p r i m a d i 
arrivare & P i a z z a Irner lo o v e 6 re 
c e n t e m e n t e sor ta u n a bel la c h i e s a , 
v'ò u n v a s t i s s i m o r iquadro d i t e r 
r e n o « s tergato » c h o n e l l o g i o r n a t e 
di v e n t o e d i s e c c a ( p r o p r i o c o m e 

• In q u e s t i g i o r n i ) è fonte, d i u n p o l 
v e r o n e d e g n o s o l t a n t o d e l d e s e r t o . 

A q u e s t o v a a g g i u n t o i l p o l v e r o n e 
c h e p a r t e d a u n a l t r o t e r r e n o i n 
Via P a l o m b l n l d o v e u n a d i t t a p o c o 
a m a n t e d e l l ' a n n a f f i a m e n t o s t a e s e 
g u e n d o l a v o r i d i s t e r r o e v i d e n t e 
m e n t e p e r a p p r e s t a r e l e f o n d a m e n t a 
d i q u a l c h e p a l a z z i n a . 

A q u e s t i d u e p o l v e r o n i pr inc ipa l i 
Ri a g g i u n g o n o I n f i n e q u e l l i d i m i 
n o r e p o r t a t a - m a d i n o n m i n o r e fa
s t i d i o p e r g l i a b i t a n t i d e l l a z o n a c h e 
v e n g o n o s u s c i t a t i d e l vari c a m i o n . 
c a m i o n c i n i , a u t o m o b i l i ecc . c h e vi 
t r a n s i t a n o . 

i l C o m u n e n o n potrebbe provve 
d e r e a l l ' I n n a f f i a m e n t o d e l l e v i e s e 
g n a l a t e ? 

• • • 
Il s i g n o r Pitaie Ferutti. pres l -

d e n t e de l l '« A s s o c i a z i o n e m i g l i o r a 
m e n t o d e l C e l i o » s i I n d i g n a g i u 
s t a m e n t e p e r c h è l e a u t o r i t à s t a n n o 
t a c e n d o d i t u t t o per pegg iorare 11 
v e c c h i o r i o n e . 81 riparla, i n f a t t i , 
d e l l o s f r a t t o d a 'Via S a n G i o v a n n i 
I n L a t e r a n o 21 d e l l a s c u o l a m e d i a 
« G i o v a n n i P a s c o l i ». S e t a l e s f ra t to 
v e n i s s e a t t u a t o — d i c e il Ferut t i — 
n o n s o l o i l C e l l o m a t u t t a la z o n a 
d e l l a c e c c h l g n o l a . G a r b a t e n e , S a n 
Babà, l ' A v e n t i n o o T e s t a c e l o rimar
rebbe p r i v a di u n a s c u o l a di q u i 
e t o t ipo . 

• • • 
La s i g n o r a Marta Bcnatti t i s e 

g n a l a c h e a l la borgata Ot tav ia e s i s t e 
u n p a s s a g g i o a l i ve l l o c h e d iv ide In 
d u e l ' a b i t a t o ; 1 c i t t a d i n i s o n o q u i n 
d i c o s t r e t t i c o n t i n u a m e n t e a pas
sare e r i p a s s a r e ; f in q u a n d o , ]>erò, 
l ' a t t r a v e r s a m e n t o ferroviario era vi 
g i l a t o d a u n f a c è n t e f u n z i o n i d i 
C a p o s t a z i o n e , l ' i n c o n v e n i e n t e p o t e v a 
l imitars i a u n a s e c c a t u r a per il 
t e m p o c h e b i s o g n a v a perdere ne!-
l 'at tendere . l a .via l ibera; o r a , , i n v e c e . 
11 f a c e n t e f u n z i o n i d i C a p o s t a z i ó n e 
è s t a t ò s o s p e s o e c o n lu i è" s t a t a 
s o s p e s a a n c h e l a v i g i l a n z a a l pas 
s a g g i o a l i v e l l o . Il p e r i c o l o è g r a v e 
— s c r i v e l a s i g n o r a — s p e c i a l m e n t e 
p e r 1 b a m b i n i e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
ferroviar ia d e v e a s s o l u t a m e n t e prov
v e d e r e p r i m a c h e s i verifichi u n o 
s c i a g u r a t o i n c i d e n t e . 

» » * 
Un gruppo di lavoratori di Fiu

micino s i r i v o l g e a n c h ' e s s o a n o i 
p e r c h è l e Ferrovie i n t e n d a n o . 81 
t r a t t a d e l l a s o p p r e s s i o n e d e l l a fer
m a t a d e l t r e n o a l l a Magl lana . A 
c a u s a d i q u e s t a s o p p r e s s i o n e , n u 
m e r o s i l avorator i n o n g i u n g o n o p i ù 
i n orar lo s u l p o s t o i n c u i s v o l g o n o 
l a p r o p r i a a t t i v i t à c o n g r a v e r i s c h i o 
d e l p r o p r i o sa lar io . L 'ammin i s t ra 
z i o n e a f f erma c h e l e f e r m a t e d e l 
t r e n i In p a r t e n z a d a F i u m i c i n o a l l e 
6.43 e a l l e 7 .13 s o n o a n t i e c o n o m i c h e 
p e r c h è v e n g o n o a c o s t a r e 100 l ire. 
Q u a n t o v e r r a n n o a c o s t a r e a l l o r a 
— s i c h i e d o n o g l i s c r i v e n t i — lo 
f e r m a t e d e l t r e n i d e l l e 8.14 e d e l l e 
10 ,30 d a l q u a l i n o n s c e n d e a s s o l u 
t a m e n t e n e s s u n o ? N o n potrebbero 
l e f e r r o v i e r i s p a r m i a r e s u q u e s t i 
t r en i e r i p r i s t i n a r e l e f e r m a t e c h e 
o c c o r r o n o a t a n t i v iagg ia tor i? 

• • • 
E c h i u d i a m o c o n u n a n u o v a s e 

g n a l a z i o n e s u l l a c o s i d e t t a s c u o l a 
p r o f e s s i o n a l e p e r l u c i d a t o r i i s t i t u i t a 
d a l l e ENAX. p r e s s o 11 M i n i s t e r o de l 
Lavoro I n V i a F l a v i a . E ' l 'ex a l l i e v o 
Vincenzo Bezzi a farce la . Egli , i n 
fat t i , h a d o v u t o r i t irars i dal c o r s o 
a c a u s a d e l l e c o n d i z i o n i a n t i g i e n i 
c h e i n c u i e r a c o s t r e t t o a lavorare 
e i n s e g u i t o a l l e q u a l i s i è b u s c a t a 
u n ' i n f i l t r a z i o n e p o l m o n a r e - Il s u -

Begnnlazlono i n q u e s t a rubrica s o n o 
6tate e f f e t tua te s o i t u n t o a l c u n e or e 
di t eor ia c o n t r o le d u e s u 6ei di 
pratica prev i s t e da i r e g o l a m e n t o - l 
l i c e n z i a m e n t i a v v e n g o n o por la p i ù 
Irr i l evante m a n c a n z a : Ores te i m p e 
rlali . per e s e m p i o , è s t a t o l i c e n z i a t o 
l>er a v e r f a t t o c a d e r e a l c u n e g o c c e 
d'ol io. Il d ire t tore gli d i s se c h e i n 
que l m o d o t frodava lo S t a t o » ; lo 
s t e s so d i r e t t o r e dovrebbe a p p u n t o 
« d i r igere » b e n tre corsi , m a n o n 
v i e n e m a l . Col lega t u . cara unità, 
— d i c e 11 Bezz i — l'accusa lanc ia ta 
a l l ' Imper la l i c o n 11 m o d o d'agire 
del d l r e t t o r o e t ra ine lo d o v u t e 
c o n s e g u e n z e . 

K" poss ib i l e c h e proprio in u n 
Min i s tero debbnno essere v io la te l e 
leggi e l rego lament i del Mini s tero 
s t e s so? 

E*K l O i T K f : I N l H . K f c T K N I J L M V l L L E i ì O l A T U K i l 
1 > - _ ... ._.. _ -- •* 

Ostici spiaggia dei ricchi 
Quasi sconosciute te uitre 

La Capilale è circondata da località amenissime al,mare, ai monti e sui laghi ma 
ben pochi hanno la possibilità di accedervi - Difficoltà dei collegamenti tra le località 

SPORT-MINORE 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ogni «Ilo l'j.IiO «j^mblea mator* 

dtll» iena Magliam «• Via l'ofiims© pre«<> 
1» S*iÌMic PCI d<?l1a Migliali». 

La spuggia di Ostia e via o c c u 
p a l o per chilometri e chilometri 
da l ina lu i tya fila di t t a b i i i m e n t t 
b a l n e a r i . Da qualche anno i d a t i 
statistici mostrano chiaramente 
come l'afflusso stagionale di ba
gnanti sia ni c o n t i n u o a u m e n t o . 
E' la città che si è accresciuta 
nella popolazione, e sono le (l'U
ste esigenze di u n r i p o s o estivo 
che spingono i romani a cercare 
refrigerio nella maniera più sem
plice. Ma corrispondentemente al
l'aumento del numera dei fre
quentatori, se da nini parte la spe
culazione privuta risponde co
struendo sempre nuovi stabili
menti c l ip s o n o font»' eli forti gua
dagni dato die il Comune • lasc ia 
fare >. p e r q u a n t o riguarda i prez. 
zi, dall'altra il comune si distnte-
ret.ua c o m p l e l a m e n ' * d» n p o h o r a -
re t collegamenti interni e i ser
vizi di sua competenza CIIIIIHS&Ì « ! -
la questione delle vacanze dei ro
mani. 

Le organizzazioni tnristiclie de 

villeggiature di lusso e il mono
polio di speculatori che ha in ma
no la spiaggia d i O s t i a sa l a v o 
rare perché non si affermino, nel
le viciuunze di Roma, altri luoghi 
di villeggiatura. E il Comune 
sembra m c o m b u t t a c o n (piesti si 
ynori degli stabilimenti balneari, 
perdio non provvede a valorizza
re in alcuna maniera i laghi e le 
numerose magnifiche zone clima
tiche della provincia e del IJXZÌO. 

Da questa serie di fatti, segue 
d i e s p e s s o gli tiessi r o m a n i n o n 
conoscono ì magnifici luoghi cha 
circondano la citta. Chi non ha 
una macchina a almeno un moto-
uno è quasi costretto ad infil'ire 
'n strada di Ostia senza altrv i*i<-
d'uscita, ,\e uno ". per qualche t>i-<; 
evadi re dal caldo soffocante di 
queste giornate estive. Accade a n 
eli e flit* gli stranieri conoscano i 
dintorni della città meglio dei ro
mani. Il disinteresse dei r o m a n i 
certo non è loro imputabile, nò 
è colpa della distanza se molti 

iterebbe elencare qualche caso: 
dal lago di Bracciano a Ponte 
Mfiuto vi sono met to di 25 chilo
metri; per il lago di Vico e per 
i paesini della ridente valle d e l 
Tevere al massimo si arriva a 45-
50 c h i l o m e t r i . Ci sono poi, il la
go d'Albuno, il lago di Nemi e 
tutti i « Castelli », luoghi un po' 
p i ù frequentati ma assolutamente 
trascurati dal punto di vista del
l'incremento turistico; soprattutto 
per ciò che riguarda j mezzi d i 
Irasporfo , affidati alla STEFER. 
Chi non conosce la proverbiale 
(fittezza dei « tranvetti dei Castel
li >'v Si dice che in salita sia pos
sibile vendere. rarmulu-re rjunl-

lani a mezzanotte partono sui loro 
carretti per Ventre a Roma e ven
dere presto i p r o d o t t i a l m e r c a t o 
Qui il turiamo, oltre ad aprire Uh 
nttovo s b o c c c a l l e c r e s c e n t i «ci 
gsr.ze di Roma, potrebbe dare una 
n u o r a vita al Comune. Sempre 
sullo stesso lago, dalla parte più 
prossima a • .Roj.-ia, e j i i i o u i l l a r a 
Sabbazia. La. linea 201 dell'ATAL 
arriva fino alla Storta e di lì al 
lago ci tono sei o sette chilome 
tri di passeggiata attraverso ti» 
p a e s a g n m fatto di p a s c o l i e m a c 
c h i e . Afolt i gitanti, specie di do 
menica, superano a piedi questa 
distanza per poter andare a tro
vare un p o ' 'ìi Tp'rior"-'r> «Jfì'h 

L'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO ALLIEVI 

Nello Fabbri 
campione lazial 

// « trionialino » ha vinto ieri davan
ti a Galeotti la coppa « Limonsette » 

dicano la loro attività solo alleìluayhi non sono frequentati. Ba-

TROPPE GITE SI CONCLUDONO TRAGICAMENTE! 

Due morti 
nei consueti 

e molti 
incidenti 

feriti 
festivi 

Le cuu.se di tutto ciò sono sempre le slesse: velociti) eccessiva, 
violazione dei regolamenti, scarsa esperienza nella guida, ecc. 

U n o stuuY-ntc di 21 anni . Al f io 
Nuzzi . ab i tante in via Archi 72. a 
Labico . ba perduto ieri t rag icamen
te la vita in un inc idente stradate. 
Verso le 0.25 do' matt ino il Nu /z i 
e suo fratel lo Giuseppe, di 2U anni 
m e c c a n i c o del le ferrovie, part ivano 
da Labico su uno moto Gilcr.i 125. 
diretti a l loma I due fratelli e rano 
giunti all'altezza di Cinecittà, sul la 
via Tuscolana . a l lorché v e n i v a n o In
vest it i in pieno da un'auto c h e pro 
ven iva dai Castelli Romani . L'urto 
era v io lent i s s imo e 1 d u e giovani v e 
nivano sbalzat i dalla moto . Il p o 
v e r o Alf io , c h e si trovava Bui sed i le 
posteriore e che non a v e v a quindi 
la poss ibi l i tà di sosteners i , ven iva 
proiettato ad alcuni metri di d i s tan
za e ba t t eva con v io l en ta il capo 
contro il se lc iato , fratturandosi il 
cranio.." Mentre , l 'autista del la m a c 
china . . lnvcst l tr lce , abbandonata l'auto 
sul luogo del l 'Incidente si dava alla 

fuga. 1 due sventurat i ven ivano soc
corsi dal s ignor Anton io Mosca, il 
quale provvedeva a fermare un'auto 
di passaggio dove i due feriti v e n i 
vano adagiati ed accompagnat i a l 
l'ospedale di S Giovanni . Qui. m e n 
tre al Giuseppe Nuzzi v e n i v a n o ri
scontrate p o d i o ferite che i medici 
g iudicavano guaribil i In dodici g ior
ni, Il g i o v a n e Alf io decedeva alcuni 
minuti dopo il suo ricovero, senza 
aver l i p r c s o conoscenza 

Altri numeros i incidenti stradali s i 
sono verif icati inoltre nel la g iorna
ta di ieri- Lo scul tore pach i s tano 
Ozzir Ul lah . di 28 anni, ab i tante In 
via Catone 16 è s tato r icoverato a 
S. Spiri to , inr lcme alla 40enne R e 
nata Desideri , abi tante 'li Catone 21. 

L'agricoltore Att i l io Giordani , di 
37 anni, abi tante a Tor Sapienza, è 
stato invest i to da un'auto in v ia 
Ostiense, all'altezza del Mercati G e 
nerali ed ha riportato lesioni g u a 
ribili In una se t t imana La motove -
spa condotta dall.« 26enne Maria 
Mozzetti abitante in via Caprarec
cia (J, c h e conduceva a bordo il m a 
rito A l d o Tagl iacozzo. a l le 8,30 eh 
ieri matt ina ali altezza del l 'obel isco 
di A x u m è andata a sbat tere contro 
un'automobi le I d u e coniugi , r i c o v e 
rati a l l 'ospedale S . Giovanni s o n o 
stati giudicati guaribil i r ispett iva 
mente in dieci e o t to giorni . 

Un'altra motoc ic le t ta quel la sul la 
quale v iagg iavano Luigi Mangurtl , la 
sifilidi a Edvigi Sanguine ia e 11 f i 

La Coppa « L i m o n s e t t e » h a a v u t o 
un tr ionfatore il cu i n o m e , è ormai , 
fami l iare a coloro c h e s e g u o n o l 'at
t iv i tà degl i a l l iev i lazial i : N e l l o 
Fabbri . A n c h e oggi il ragazzo ha 
portato 1 colori del la sua « Cicl ist ica 
Trionfa le » ad un n u o v o s u c c e s s o ; 
un successo per lui non part ico lar 
m e n t e importante perUie . a n c h e 
senza la vittoria, a v r e b b e u g u a l m e n 
te guadagna i» n t i to la di c a m p i o n e 
del Lazio della categor ia m a c h e 
ha v o l u t o conqui s tare per q u e l l o 
spir i to c o m b a t t i v o c h e lo an ima , 
per quel la volontà di v i n c e r e e di 
v incere dominando c h e è In lui . per 
quel la forza c h e gl i p e r m e t t e di non 
conoscere avversar i e c h e lo ha por
tato alla conquis ta nella p r e s e n t e 
s tagione , di ben dieci vittorie- Di 
q u e s t o magnif ico ragazzo , di questa 
vera r ive laz ione , a v r e m « occas ione di 
parlare più d i f fusamente fra b r e v e : 
resta in tanto la realtà di ques ta sua 
gara od ierna c h e conferma , s e pure , 
ormai , c e n'era b i sogno , il s u o a t 
tuale s tato di forma smag l iante . V o 
g l iamo un po' parlare, oggi , a n c h e 

b a i e (C.V. A p p i o ) a 2'40"; 3) V e c -
c h i a h ( I n d o m i t a ) a 4'45"; 4) M a z 
zon i ( A . S . R o m a ) s.t .; 5) A n t o n e l l i 
( S . S . L s z i o ) a 5'3C"; 0" A n a e l o n i 
(C.V. A p p i o ) a i n o " ; 7) I m p t - i i a l i ; 
8) I m p e r i ; 9) F a b e l l i n i ; 10) V e n t u r i 
n i ; P r o i e t t i M. ; 12) C o l a b a t t i s t i . 

S e g u o n o a l t r i c o r r i d o r i in t e m p o 
m a s s i m o . 

C. M. . 

GLI S P E T T A C O L I 
RIDUZIONI E N A L : A d r i a c l n e , A l -

••ione, Alto», Aurora , Astor ia , A l h a m -
hra. Barber in i , B o l o g n a , C a p r a n l -
chet ta , Cristal lo , Capito! , Corso , C o 
la di Rienzo , Esperla , Europa , F o 
gl iano , F i a m m a , I n f u n o , I ta l ia , M o 
d e r n o , Metropol i tan , o l i m p i a , Orfeo , 
l 'arioll , P l a n e t a r i o , P laza , Quir ina le , 
Sui» U m b e r t o , S a l o n e Margher i ta , S o 

di que l corridorino c h e glT"è g iunto perc inema. Savo la , Sp lendore T u -
i m m e d i a t a m e n t e a l le spai le , di que l sco lo . 
Galeott i del la S G. S p e s che . f inora 
non è mal riuscito a spuntarla sul 
r iva le tr lonfal ino. V o g l i a m o parlare 
a n c h e di F r a n c o Galeot t i p e r c h è lo 
a m m i r i a m o e lo s t i m i a m o ; p e r d i o 
apprezz iamo in lui que l l e dot i di 
generos i tà e di cont inui tà c h e gli 
hanno consent i to di fronte al la m a g 
g iore c lasse di N e l l o Fabbri , di r e 
s is tere c o m e n e s s u n altro a v r e b b e 
fatto. P i ù v o l t e a b b i a m o arrivi de l 
g e n e r e : 1) Fabbri 2) Galeot t i . P i ù 

TEATRI 
BARIlb'RINI: ore 2 1 : «24 ore f e l i c i » 

di C. M e a n o c o n B . S tarace Sa inat i , 
F. D o m i n i c i e d M. Coll i . 

COLLE OPPIO: ore 2 1 : S e l t e m e z z o . 

V A R I E T À ' 
A l h a m b r a : V i so pa l l ido e r iv is ta 
A m b r a - J o v i n e l l i : G o l f o de l M e s s i c o 

e r ivista . 

vo l te 11 b lancobleu ha v i s to fi lare l ^ I t ^ " i C . e :
T i 3 ^ ? * Ì n i f ™ a I e ' 

via, inesorabi le , la mag l ia gial la de) V o l t u r n ° : La l u n a rossa . 

l e s ta d i m e n ì i a l e di un p o v e r o d i a v o l o ; h a l a v o r a l o t u t t a l a s e u i -
m a n a e non s è m p r e , c o n l ' a t t u a l e o r g a n i z z a z i o n e d e l l a s o c i e t à , ha l a 
poss ib i l i tà ili e v a d e r e d a l l ' a b i t a t o c o n il d e c o r o c h e 6i a d d i r e a l l ' u o m o 

l due , m e n t r e percorrevate , la v ia 'gl ioictto di questa , Serg io , di 9 m e -
Aurelia A n t i c a . i n motoc ic le t ta , usc i 
vano fuor' strada e andavano a c o z 
zare -contro un muro . N e a v r a n n o ' p e r 
una s e t t i m a n a . - ' • • •• 

FURTO DA « AMATORE » AI PARIOTJ 

Il cammeo di Giceruacchio 
trafugato a una nota sarta 

11 prezioso e altri gioielli valgono due milioni 

tratg ieri ai danni del la s ignora 
Vanda Giua. I.i nota sarta romana . 
abitante in via Gramsci 54. ai P a 
rlo]!. La s ignora Giua ha denunc ia to 
infatti ieri matt ina verso l e 10 al 
Commissar iato F lamin io di e s sere 
stata derubata di gioie l l i ! per u n v a 
lore di o l tre d u e mi l ion i di l ire . L a 
signora ha dichiarato c h e verso l e 
8 del mattili-), ncl l 'aprire lo s c r i g n o 
d o v e so l i tamente r iponeva gli o g g e t 
ti preziosi aveva la sgradevo le sor 
presa di trovarlo quas i v u o t o . M a n 
c a v a n o c i n q u e orologi d'oro, a lcuni 
braccialett i . orecchini . anel l i c o n 
brillanti e d altri moni l i , o l tre a d u n 
c a m m e o prez ios i ss imo, c h e era a p 
partenuto a Ciceruacchto. 

Al larmat i s s ima la donna s u o n a v a il 
c a m p a n e l l o per c h i a m a r e II d o m e s t i 
co . a l lo s c o p o di inv iar lo Immedia ta 
m e n t e ad avver t i re il commissar ia 
to. m a u n a seconda sorpresa l 'atten
deva- Infatt i , nonos tante le s c a m p a 
ne l la te e qu ind i la r icerca per tutta 
la casa , il d o m e s t i c o n o i s i t r o v a v a . 

p e r s f r u t t a m e n t o è a l l a b a s e del cor - JEgli er? m i s t e r i o s a m e n t e s comparso . 
s o I n q u e s t i o n e : d a l l a n o s t r a p r i m a Al la derubata non r i m a n e v a a l tro 

Un c lamoroso furto è s ta to p e r p e - che recarsi persona lmente a d e n u n 
ciare il furto . I funzionari di pol i 
zia hanno iniziato l e indagini per 
rintracciare il domest i co , c h e si pre 
s u m e s ia l 'autore del grosso «colpo». 

Un signore sviene 
per un colpo di calore 
Nel pomer igg io di ieri un v ig i le ur 

bano . in serv iz io a piazza F i u m e , ha 
d o v u t o soccorrere u n anz iano s ignore . 
il c inquanto t t enne Luigi Usai , a b i t a n 
te in v i a Dcss iò 2. i l q u a l e si era a c 
casc iato i m p r o v v i s a m e n t e a l s u o l o , 
pr ivo di sens i . A c c o m p a g n a t o a l P o 
l ic l inico , l 'USAI v i r i m a n e v a r i c o v e 
rato In osservaz ione . P r o b a b i l m e n t e 
il ma le s sere era s tato causa to da un 
co lpo di ca lore . 

— Ttsiita asfii ****•*»"• fa «lana M •>!• 
!<-jriaì. 33: fto«4) 11. atrnol«41 IR « re-
a«rJi 18 lcg1:« alto «re> 9 SO mhìita ir\ 
fttiv<i: j.otolii 17 rre<i t* dei c*i pivim*-: 
rclj'.ri x jx^ai « « fctimix a *ti ai*-. 
r a In» a n i . 

si. sul l 'autostrada Roma-Ostia . . al 
l'altezza delia borgata AcUla. è a n 
data a cozzare "-contro " u n V A r d e a » 
che- s i " trovnva- f e r m a • Al " lato"- de l la 
strada La signora Sangu.sct ta e il 
suo bambine sono stat i ricoverati a 
S. Giovanni e giudicat i guaribili r i -
6pettivnmenti: in 12 e 8 giorni, m e n 
tre il Mangurtl è s tato ricoverato a 
S. Camil lo 

Il s ignor Paoui Proiett i , verso le 
ore 12 nell'attrav,-rsare la via Tibur-
tina, dopo esser d i sceso dall 'autobus 
« 111 *. con in bracc io il f igl ioletto 
Antonio di 13 mes i , veniva invest i 
to da una « Vespa • condotta da Mi
chele Landò 1, b i m b o rimaneva for
tunatamente i l leso, m e n t r e il Pro ie t 
ti ne avrà pei una se t t imana al P o 
liclinico 

La tragica ser i e degl i inc ident i 
stradali si 6 conc lusa a tarda sera 
c o n u n inves t imento c h e ha purtrop
po a v u t o c o n s e g u e n z e mortal i . A l l e 
19.30 al ch i lometro 30 del la v ia F l a 
minia . all 'altezza de l io sca lo ferro
viario di Morlupo, una motoleggera 
sulla q u a l e v iagg iavano Luigi Caloc-
ci di 43 anni , abi tante in via A c h e -
rusio 48 e Laura Ferrari , di »8 anni . 
abi tante in v ia Vaiadier 1. è stata i n 
vest i ta da un'auto . Nel l ' incidente la 
Ferrari r iportava grav i s s ime ferite in 
segui to al le qual i decedeva al l 'ospe
dale di S. G i a c o m o a l le ore 23 11 
Coloccl s i era prodotto invece so lo 
poche contus ioni e v e n i v a giudicato 
guaribi le in u n a sc t t tmana . 

Le resoonsab'li femminili 
convocate oggi alla ( .41. 

I* r«-;>ti3»ifi:!i iM!* C«nra.-»-:.«: froni-
o'!: «1. latte !«» fa:*;jv',« r 1* ut i «> « a-
Oanh iV-ìV sr-jucot: zzrrfr': Pd.inf co V. 
t u l i , Poi 4r1i.ro li. Capponi, C»rt.<Ti No-
Sfnuo». Taaaxrl! . Mtkai Olio. Vclni 
O t t m t . Belle*. Fatar. \B1. 0MI. PiaauKlI». 
Ont-aV <!<•! Utv. P.r«ar. Vrtrrfji 5. Ti-'.t>. 
Mia (alluri «!*] Tiiarrh:. Irli. v«a rfCTo-
ca> fi-n a!!r 1S p-*vx> !a C.<! L . IT* e 

the grappolo d'uva rincorrere ti 
treno e continuare il viaggio; cer
to non sono questi i mezzi d' tra
sporto degni dì una grqnde cit'à 
modi ma. 

A nord di Roma i laghi e 1 p o s -
s i b i d c e n t r i c l i m a t i c i s o n o m o l t o 
m e n o / r f f /ue i i tu l i . Le ragioni del
l'isolamento di queste zone, in 
massima parte risalgono alle si
tuazioni l ocu l i . S i t ro t ta , in gene
re, ih .Comuni, che 'fino a pochi 
anni fa erano costretti ad una vi
ta economica seinifeudule a causa 
dello strapotere ' degli agrari del 
tipo dei Lancellotti. le cui terre 
dal lago di Bracciano r i c i n o ad 
affacciarsi sul mare tra Palo e 
Cerveteri. Ma con il ritorno alla 
vita democratica, molte ammini
strazioni popolari hanno comincia 
to a sfruttare le p o s s i b i l i t à turi
stiche, anche se tra mille ostacoli 
fatti sorgere da tutte le parti. 

In altre zone, vedi il Soralte e 
il lago di Vico, ci sono p r a n d i 
rfepositt di esplosivi e ciò ha la 
sua importanza nel mancato svi
luppo turistico. Ci si ricorda an
cora della speculazione fatta qual
che anno fa e delle montature dei 
giornali « indipendenti » s p r o p o 
s i t o di « terroristi » che si aggi
ravano intorno alla polveriera del 
Soratte. Certo che storie di que
sto tipo non incoraggiano nessu
no ad andarsi a r i p o s u r e in pros
simità di polveriere che minaccia
no di saltare in aria da u n m o 
m e n t o a l l ' a l t r o . 

N e g l i u l t i m i a n n i . Q u a l c h e c o s a 
è stata fatta un po' dappertutto. 
A Bracciano sono sorte le prime 
cabine sul lago, dei servizi di 
putiniana collegano Anguìllara * 
Bracciano con Roma, *• il prezzo 
del viaggio è all'incirca corrispon
dente a q t i e l ' o p e r Ostia. 

Anche Trevignano è cui lago di 
Bracciano, ma di questo paesino. 
a Roma sono nati solo oli orti; è 
un p a e s i n o che- p e r la tua fertile 
terra potrebbe far ricchi tutti gli 
abitanti, ma nessuno aiuta i tre-
vignanesi per vn migliore sfrutta
mento del loro lavoro. Non è ra
ro qui vedere annaffiare gli orti 
ccnducendo l'acqua con l a p a l a 
dalla pozza alle piante. Gli orto

fresche e limpide acque dai lupo . 
Non c'è da dirlo, l'ATAC « e m b r u 
n o n a b b i a alcun interesse a pro
lungare la linea 201, almeno nel 
periodo estivo, fino ad Anguìllara. 
E si pensi che Tivoli dista da Ro
ma ben 31 chilometri ed è colle
gato con un buon servizio di au
tobus. Perchè non fare lo stesso 
con Anguìllara che ne distcx s o l o 
25? O la v i c i n a n z a d e l l ' i d r o s c a l o 
m i l i t a r e di V i g n a d i V a l l e c o s t t -
t t i i sce u n o s t a c o l o a l l o s v i l u p p o 
turistico ' d e l l a zona? 

Certo non c'è solo Ostia. A 5 0 
chilometri a nord di Roma, è l'az-
zurrìssìmo lago di Vico, cinto dal
le catena dei Cimini coperti dal 
verde di boschi folti di castagni 
e di faggi, sul q u a l e si leva, alto 
circa 900 metri, il monte Venere 
ove l'immaginazione popolare ha 
collocato una popolazione di chioc
ce e pulcini d'oro; i vecchi d» 
RonCig l ioHe . il p a e s e p i ù pross» 
mo, r a c c o n t a n o a n c o r a di am-'en 
turos f che tentarono di rapire il 
tesoro del monte; nessuno, pero, 
r iu*ct n e l l ' i m p r e s a , p e r c h è un dia
volo — d i c e la l e o p e n d a — 1» 
gettava nel mezzo del lago con t m 
c o l p o delle sue sette code. 

Scendendo p i ù a sud, sempre 
lunao la valle del Tevere, si in
contrano numerosi e ridenti pae
sini arrampicati su verdi colli ri
coperti d'olivi: Filacciano. Torri 
ta, Civitella, Fiano, Scorano. 

E' una rapida scorsa, questa 
delle possibilità turistiche di zone 
che attualmente sono p o c o fre 
quentate, e non bisogna dimenti 
care i paesi dei Cimini, nascosti 
tra colli, monti e baschi di casta
gni: Soriano, V i g n a n e l l o , B a s s a -
n e l l o , San Martino e molti altri 
né quelli raccolti sulle sponde dei 
Tevere dove il vino è frizzante e 
G e n u i n o . Certo bisogna aprire 
questi luoghi ai romani per il ri 
poso estivo, facilitando l'accesso, 
migliorando i trasporti e organiz 
zando una corrente di turismo po
polare che p u ò dare seri benefici 
alle attività economiche delf po
polazioni di Q u e s t e z o n e a l t r e a 
dare a i romani incantevoli luoghi 
per il riposo estivo. 

C L E M E N T E K O N C O N I 

s u o antagonis ta . E p p u r e F r a n c o G a 
leotti ha s e m p r e t e n u t o duro e. e ter 
no s e c o n d o , a t tende II s u o t u r n o e 
la b u o n a sor te c h e lo possa c o m p e n 
sare d i q u e s t e p i cco l e contrar ietà 

B r a v o Galeo t t i e c o r a g g i o ! U n a 
magnif ica gara ha disputato a n c h e 
Franco Bucc i c h e per n o n s m e n t i 
re l e s u e qual i tà di ve loc i s ta ( lo a b 
biamo v i s to ai « merco led ì de l d i 
le t tante » al l 'Appio d o v e n o n ha c o 
nosc iuto r ival i ) ha bat tuto , c o n u n o 
sprint f e n o m e n a l e ve loc i s t i de l la 
forza di Martini , M i s a n t o i e e T a r 
chett i . 

L a storia del la gara n o n p r e s e n t a 
m o l t e no te per la cronaca • s i r i 
d u c e al la fuga di Fabbr i e G a l e o t t i 
che s ' involano sul la sal i ta d e l l e F r a t -
tocch ie e d a u m e n t a n o g r a d a t a m e n t e 
il vantagg io fino a ragg iungere q u e l l o 
abbastanza c o n s i d e r e v o l e di 4'13" c o n 
il q u a l e si sono presentat i a l l 'arr ivo . 
Il traguardo era Tiburt ina c h e i m 
m e t t e sul ponte di P o r t o n a c c i o : v e 
d iamo . di lontano sbucare Fabbr i e 
Galeott i , appaiat i : pot a ICO m e t r i 
da l lo s t r i s c ione , il t r lonfa l ino d i 
stacca di forza Galeott i e tagl ia la 
l inea d'arrivo con l e braccia a lza
te . da trionfatore, a v e n d o lasc ia to 
il c o m p a g n o di fuga dis tanziato di 
d i v e r s e m a c c h i n e . 

C A R L O M A R C U C C I 

L'ordine di arrivo 
1) F A B B R I N e l l o iCic l T r i o n f a l e ) : 

2) Galeott i Franco (G.S . S p e s ) a 5 
m a c c h i n e ; 3) Bucc i ( S p e s ) a 4*13"; 4) 
Maurizi: 5) Misantone: f>) Turche t t i ; 
7) Scot t i . 

S e g u e a, pari mer i to , un g r u p p o di 
circa 30 corridori; indi , a d i s tacch i 
vari , altri corridori in t e m p o m a s 
s i m o 

Il Consiglio delle Leghe 
contro il rincaro del pane 

Un o.d.g. in difesa delle Coni missioni inierne 

XI Cons ig l io g e n e r a l e d e l l e L e g h e e 
d e l a lndacat l h a n e l l a s u a u l t ima 
r i u n i o n e preso ' In e s a m e l 'accordo s t i 
p u l a t o da l la CGIL- Il 14 g i u g n o s c o r 
s o e b a r i l e v a t o c h e e s s o rappresen
t a una f a s e pos i t iva de l l 'az ione c o n 
d o t t a dal l 'orcanlxzaxlone s i n d a c a l e a l 
f i n e d i e l e v a r e l i p o t e r e d'acquisto 
d e l i e Tri— L lavoratr ic i a t traverso a l 
l ' a u m e n t o d e g l i a s s e g n i fami l iar i , a l la 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e s ì i s c a t t i d i a n 
z i a n i t à e a l l a n u o v a b a s e p e r il c o m 
p u t o de l l ' Indenn i tà d i l i cenz iamento 

TI C o n s i g l i o g e n e r a l e h a c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e e l e v a t o v ibrata p r o t e 
s t a c o n t r o l ' a u m e n t o d e l prezzo d e l 
p a n e e d e l l a pas ta , a u m e n t o , q u e 
s t o . e o e m i n a c c i a d i a n n u l l a r e 1 m i 
g l i o r a m e n t i c o n s e g u i t i . G l i i n t e r v e 
n u t i _al l 'assemblea h a n n o per tanto In
v i t a t o la CGIL, a s o l l e c i t a r e u n prov
v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o c h e v a l g a a 
ricompensare I l avorator i . I d i s o c c u 
p a t i e 1 p e n s i o n a t i d e l n u o v o o n e r e 
d e c r e t a t o d a l g o v e r n o s t e s s o . 

TI C o n s i g l i o g e n e r a l e b a Inf ine d i 
c h i a r a t o la n e c e s s i t à d i mobi l i tare tu t 
t i 1 lavorator i to d i f e s a d e l l e C o m 
m i s s i o n i I n t e r n e , s t r u m e n t o Indispen
s a b i l e per l a g u i d a d e l l a lotta a f o n 
d o p e r u n m i g l i o r e t enore d i v i t a e 
c o n t r o i l i o e n z l a ì n è s t L - U n appe l lo i n 

tal s e n s o è s t a t o Indirizzato al la CISL 
e a l l 'UIL a f f inchè v o g l i a n o condurre 
un 'az ione i n c o m u n e c o n la CGIL-

CONVOCAZIONE EXTRA 
MSI al"^ er< i - t s a * irretì ».<« 

cear*c*U jh »auaji-*iri«<..-! itV.e *tz<*ì * i 
MfTctari e %'n axaVulruni 4r"e »ottc«!ta-
ttte celiale aiì*m«i'.i: 

I. sarta*. «Ut Senta* Calati*, 5. G.«*c-
*'.. S. S a » . Coax«. S»e. f t . TT. Teti. 
0QL. AUc, WTA. YY.IV. r*l.,ra!:t* F. Xn. 
ii. IuU*»>. Telerai*. Oritral* Latte. kaiL 
LaWato?.* yret.V.«ct. 5*-at.v..t». 

n . lattar*, alla Stziax* fari* ba**Jtia, 

IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Krips a Massenzio 
(trt.z.) - Il p u b b l i c o c h e e f f o l l a -

«a Ieri c e r a la B a s i l i c a d i M a s s e n 
z i o b a g r a d i t o m o l t o l ' e s e c u z i o n e 
de l l 'orator io < La c r e a z i o n e > d i J o 
s e p h H a y d n d i r e t t a d a J o s e p h 
Krips . A p p l a u s i ca loros i hanr-.o e a 
i u t a t o i& Arte d e l l a s e c o n d a e d e l l a 
t erza p a r t e d e l l a c o m p o s i z i o n e . I l i , e j i d I ^ , 1 ^ ^ | a v ^ , lasciandosi 
s o p r a n o B r u n a Rizzo l i . 11 t e n o r e F é - j asf iss iare dal g a s I l luminante . E" la 

Signora settantaduenne 
tenta asfissiarsi col gas 

Sventati altri due suicidi di donne 

U n a 

tre M u n t e a n u e d 11 b a s e o G i o r g i o 
T o z z i , a l q u a l i e r a af f idata la par
t e d i « o l i s t i , h a n n o rea l i zza to i ri
s p e t t i v i ruo l i , ora a r c a n g e l i e d ora 
A d a m o e d Era . con I m p e g n o , r i s u l 
t a n d o però n o n s e m p r e a b b a s t a n z a 
equ i l ibra t i o f u s i n e l p e z z i d 'as 
s i e m e . S o t t o II c o n t r o l l o d i B o n a 
v e n t u r a S o m m a i l c o r o de l l 'Acca
d e m i a h a f o r m a t o q u e l l a c o r n i c e 
m e d i a n t e l a q u a l e H a y d n . wrriren-

r*!.«t*i:ra G. C**?»*i. Swkr fatela. Stekrldo « L a c r e a z i o n e » , d e l i m i t ò i rec i -
r.affi. MT. Ceairali Tris. A!ae F- Mij*!.*re, 
F»'.fT. V.*t«s*. Fletter.!*, ltae. S. Croce, 
finì. lUaun^i. 
m . stttart. alla miaxa Italia, klxt F*r-
tneeecl». Aue M. 5icr». 1V9. !*««•«. S. b»-
ree,». S«. K. F. M.. Fi»t«et»>. Canini Ka-
W C ' J U . 

IT. iettar*, alla ì e o n * TriaiUIt. A«ti<ti 
A. B.. Atae Trutewi*. Via». Taiacrki. AU« 
TrxmUk. Fo»if.*i Atee Man"*-. V. l'rVaea 

T. ttttart, alla mi la* Giaaicalmt. Ut-
ìxa.ai. rieJ'a. Mira Laeia. Atae S. F»»!«. 
Gas. 0*;. Marciti lV»triIi. Stefcr l:i«. Mal 
Ut*». 

ta t lv l e l e «rie c o s ì I n d u l g e n t i a 
e f f e t t i d e s c i A U T i . o n o m a t o p e i c i e 
natura l i s t i c i . 

J o s e p h K r i p s h a g u i d a t o i l t u t t o 
c o n e n t u s i a s m o e d o t t i m i s m o . 

vecch ia s ignora ha tentato Barbiturici . La donna , c h e st t r o v a 
r icoverata in os servaz ione al P o l i 
c l in ico . ha d ich iarato c h e s i e ra a v 
ve lenata « p e r c h è s tanca del la v i ta» . 

A n c h - la 23enne Elena Nardi b a 
m g e n t o alcune- c o m p r e s s e d i s u l f a 
midici a s c o p o suc ida . m a . d o p o u n a 
salutare l avanda gastrica, i m e d i c i 
t 'hanno g iudicata guar ib i l e in d u e 
g i o m : . 

CONVOCAZIONI U.O.!._ 
Offi alle ere 17.*) \m Lara* l i m ' i 

36 r.ooi'X}* «Iella rajuie re<>«*M>ili «V. k 
UT* «>UTDi. 

CONSULTE POPOLARI 
Tette 1* CN*«I?« «>**BÌ alle 19 k T.le 

ATesl.«» 26. 

TOenne Io le Guel f i , ab i tan te in v ia 
Bel isar io 6 N e l l e p r i m e o r e di ieri 
matt ina p o t e v a n o e s s e r e c irca l e 6 
la nuora del la Gue l f i . L iv ia Razzo. 
c h e c o n v i v e c c i la suocera , s i d e 
stava i m p r o v v i s a m e n t e . In preda a 
un gran mal di t e s t a N o n appena 
sveg l ia e l la s i r e n d e v a c o n t o c h e l a 
causa ' d e l s u o m a l o r e e r a i l for te 
odore di g a s l e c u i esa laz ioni a v e v a 
n o i n v a s o l 'appartamento N e l l a c u 
c ina e l la r i n v e n i v a la suocera , c h e 
g iaceva a l s u o l o pr iva d i sens i , a c 
canto aa fornel l i de l g a s , i cui r u -
otnett i e r a n o s ta t i tu t t i apert i , - A 
mezzo d i un 'autombulanza de l la 
Croce Rossa, la Gue l f i v e n i v a i m 
mediatamente trasportata al Po l i c l i 
nico e r icoverata In osservaz ione . L e 
sue condizioni nono p iut tos to preoc 
cupanti- S i ignorano l e c a u s e c h e 
ramno determinato ne l la v e c c h i a s i 
gnora Il proposito suic ida. 

U n al tro tentat ivo d i su ic id io è s ta 
to m e s s o in at to dalla s ignora V i r 
ginia De l l ! Colli, dt 53 anni , ab i tan
te in v ia Alessandria 190. la q u a l e 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
0661: $v*pfUri ielle trt'.ni ali* *:c.*« 

t**e » F. Famse — ifit-araa éelle K I W I 
i!!e i t.iE*o*r eei *ei:w: — gas», lassa 
é>!> *enwi a''« i e:ucr*\t •» Ff4rnxVce — 
l « j . lessatili alle i t:*s«e;te e tresu « 
L9&<T:<I — Ieri , fiaèri alle «'icvaaeTe e 
tr»«U « F. Far.<*e cella B Mieterà. 9.i.§.: 
• <V*i II Uè!:* ». 

OtMTrzjATITl t l > <*xaoE««e a Fei. 9 . i . | . 
• S.taixlea* tJeil'iaeaai'naeet» iti Pariti* >. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0661; Ore 19 Segretari * •.-jM:«»t".T5 * 

F. Uti'el l i - Ore W. A*it Fr»* a F*ie la
rve* • ftre 17.30: Segretari e •rjw'rotiTì 
r*;xu* alla «« . F-«>. 

P I C C O L A ! 
C R O N ACA 1 

na inger i to n u m e r o s e compresse d i a t t U L 
SEXMR1 sreaetx* lCi i t i par **s*a!<a 

— Offi, bast i 14 Itflw (198-1T0) S. fesa 
'•«•talk. Il *•> «»:*• alle ara 1.19 e tra-
aoets alle 20.S. 
— M M h a t à — | n P r i : <fe* ilraauJel. 
— Brilfha» swtstralasua: Teaperitira <i '*r 
30.3-31.«. Ft? «7f> I* a r p i c a i ***•— : • 
Frerra'ìfc'.K («a*. é>l re**.*, cei f ieni sorsi 

• l a rasane 4\ F.azaa ii Ssifcs • 
aU'Ai:era • «1 Salari*; < tea*': («taf] **- * 
all'Arem Freaeitxi: • Tm trrc* Ta ia enea 
«• » a! <te*::.-w F<«*aee: • ìale-eo era X • 
al 5a!cce Ma.-jker::a. * 

CsHc 
— f t ntasts t -nsjM aasctitrit, et* e m u 
eaSa-uu U «.. è -*aat« :eri «4 ali «tire 'a 
casa •>: c*»?*jr-. Ea:!.a £aa*caeai « Se-
si** Ssefasei;':. Ai jei'.Mr: le:tri • al ee«-
•*;• i 9**tn p:ì T:TÌ lj;r.-
— Asta* U casa tei callefa Acre» S v i 
lire. «V.rAXSA. e su-a » n rallegrala «alla 
I I M ' I . 4": tati frxr.oix t s a i - i * ti!» «-e*V 
è aut* rs-K*;* :I ««a* al Dice!*. AI eol
ie** Stallate. «Ut ftsi It «5js*r» C1*»£a e 
al!* evocata gli «antri r»r«slt «ella refa-
i l a » «e'.rCaità. 

_ B*f* ttrtriaatt salarti» e «Vcehta l i «'-
per» Euer liarraetK a Senili. I loa-.i' 
*T-WSM tot* «aesU BUH'C* alle 9.30 jtir-
(«od* sairakiteraw fellltUata. iti *i» Ber-
«*t* AVweaène». Ai r«H Gitnejpe. C<«-
c«:a. Cn<*asta. Fìetrs e Tea»**» 1* f a «e«-
tite e«e*#f!lat*t «ti fteaif*: «ella Sei!**» 
C<nt*<*!!e. 

Vinto da Rezzi 
il G. P. Torre Gaia 

di è d i s p u t a t o ieri il G r a n P r e m i o 
Torre Guia. gara v a l e v o l e per il T r o -
t e o n a z i o n a l e de l Cade t t i . 

La corsa è s t a t a q u a n t o m a l a n i m a -
ca da l l ' in i z io «Ha f ine e d h a v i s t o l a 
v i t tor ia di Virg i l io Rezz i . 

Ecco l 'ordine d 'arr ivo . 

1) R E Z Z I V i r g i l i o ( I n d o m i t a ) 
c h e c o m p i e i 157 c h i l o m e t r i d e l p e r 
c o r s o i n o r e 4.46* a l l a m e d i a d i c h i 
l o m e t r i o r a r i 33 ; 2) B r u n e t t i A n n i -

:~ LA PADlO ~ 
; FBOCRAJOU NAZIONALE - 0r« 8.15-9: 
i Cacuoi — 11.30: Gli errori <Ji Giosuè 
' - 12.13: O.-rb Coasijho 13.20: A'.boa 
1 marcile — 16.30: D.schi — 17: Vec-
' . rhe «numi — 13: R*«*.joi dei 3:.OTMII 
J carenati — IS 25: Giro di Facci* — 
> 1S.15: Oicb. \05ehai — 19.15: d»i hbto 
{ • Gar-patai « Pautagroel • — 20: Mu-
) «.ci Iey. — 21: Concerto operistico — ( 
] 22.15- Gil!e«pie e i «co: sUwti — 22.40: 5 
• Orca Ferran - 23 15: Musica da ballo. < 

SECONDO PHOGHAMMA - Ore 9 30: Orci. ( 
* lc.Ub:!e - 10-11 • 0»«* serre* - 13: $ 

•>rch_ Fra-ic* - 13 30: Cnaspl. Tbreee t 
v *ori — 14 30 RiMe^M del j iu — 16: S 
w Pira:* d'orrht<tre - 17.30. Bi'.U — 19: \ 
> Cnmp'.. Cerij.o!i - 1130: Metodo — < 
\ ?0 Gir» i Fraccu - 20.30- Canio*» ! 
> - * I : I p.ù bejli nrcb: de'. moed->. tre < 
J atti di Saraiftil - 22.30: Orca. Savia» ' 
' - 23.15: Coi?!." Tern - 24-1: Uai:e» 

4a balio 

m z o noGBAmu - o-<- 2030: o-c-
eerK» d'aperte:» — 2 1 - 1 tuijli d: Co--
Iit»r — I Tr - A fUelViTni 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 21 r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a Darziane b e n e f i c i o 
•fp»a r R I 

ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 
DISFUSIONI - ANOMALIK 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gartx>*tTO M e d i c o 

P r o f . O E B E R N A R D I * 
Ore 9-U e ift-it - r e s a v i ift- l l 

ttiformazmn! t r a m i t e 
P. INDIPENDENZA, S (sta* . ) 

IMITTUB 

ALFREDO STftOM 
VENE VARICOSE 

V E N E R E E • P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( p r e s s o Piazza d e l P o p o l o ) 

Telef . s l - 9 » - Ore S-20 - Fes t iv i j - l 3 ( v i t t o r i a : L ' a v v e n t a r i e r o d i M a c a o 
D e c r . Pref . N . » M 7 d e l 7 lug l io \9al ~ -

ARENE 
A p p i o : La l u c e rossa . 
A d r i a c l n e : N o i c h e c i a m i a m o . 
Aurora: Le ragazze d i P iazza d i 

S p a g n a . 
Caste l lo : La v a l l e d e l d e s t i n o . 
Centra le : Trafficanti d i u o m i n i . 
Del F ior i : L e m i n i e r e d i R e S a l o 

m o n e . 
De l l e Terrazze : T o k i o d o s s i e r 212. 
Ecedra: Mr. B e l v e d e r e s u o n a l a c a m 

pana . 
F e l i x : V e c c h i a S a n Franc i sco . 
J o n l o : L ' u o m o d i ferro . 
Lucc io la : S ignor i in carrozza. 
L ido: Terra s e l v a g g i a . 
M i n e r v a : P a n d o r a . 
N u o v o : Terra n e r a . 
L a u r e n t i n a : A n n a . 
Sant ' Ippol i to : S o l o c o n t r o 11 m o n d o . 
V e n u s : L e fur ie . 
P r e n e s t e : U o m i n i coragg ios i . 

CINEMA 
A. B . C : La fuga n e l l a jung la . 
A c q u a r i o : L'al legra fa t tor ia . 
A d r i a c l n e : N o i c h e c i a m i a m o . 
A l b a : Uni t i ne l la v e n d e t t a . 
A l c y o n e : I dannat i . 
A m b a s c i a t o r i : La c o s a d a u n a l t r o 

m o n d o . 
A p o l l o : P e l l e di r a m e . 
A p p i o : La l u c e rossa . 
A q u i l a : S o n o u n c r i m i n a l e . 
A r e n u l a : G i u r a m e n t o d i s a n g u e . 
A s t o r i a : I dannat i 
A s t r a : S e a v e s s i u n m i l i o n e . 
A t l a n t e : ' Terra" n e r a . 
A n g u s t i » ; V o g l i a m o d imagr i re . 
A u r o r a : Le ragazze d i p iazza d i 

S p a g n a . 
A u s o n i a : S e avess i u n m i l i o n e . 
B e r n i n i : L'altro u o m o . 
B o l o g n a : L a l u c e ros sa . -
B r a n c a c c i o : Q u a n d o 1 m o n d i s i i n 

c o n t r a n o . 
Capl to l : F l e s t a d ' a m o r e e d i - m o r t e . 
Capranlchet ta : C h i m e r e . 
Caste l lo : La v a l l e de l d e s t i n o . 
Centoce l l e : La v a l l e d e l m o n s o n i . 
Cine S tar : S e aves s i u n m i l i o n e . 
Clodio: Dagl i A p p e n n i n i a l l e A n d e . 
Cola di R i e n z o : L a l u n a rossa 
Colosseo: II p a d r e d e l l a s p o s a . ' 
Corso: D u e s e t t i m a n e d 'amore . 
Cris ta l lo: U l t i m o i n c o n t r o . 
D e l l e Terrazze : T o k i o D o s s i e r 212. 
De l l e V i t tor i e : L a Juce rossa . 
De l V a s c e l l o : L ' a v v e n t u r i e r o d i 

Macao . 
D i a n a : L e front i ere de l l 'od io . 
D o r i a : La r iv inc i ta d i Capataz . 
E d e n : Va l l e d e l l e A q u i l e . 
Espero: L o s c r i g n o d e l l e 7 p e r l e . 
Exce l s ior : L a Valle d e l d e s t i n o . 
F a r n e s e : L'espresso d ì P e c h i n o . 
F a r o : I l p o n t e d i W a t e r l o o . 
F i a m m a : Gli scocc ia tor i . -
F i a m m e t t a : U n d e r t h e g u n c o n R i 

chard Col te . 
F l a m i n i o : L'al legra fa t tor ia . 
Fog l iano : I p r e d o n i d e l K a n s a s . 
F o l g o r e : TI c o n t e d ì B r e c h a r d . 
F o n t a n a : L a s e p o l t a v i v a . 
Giu l io Cesare : S e a v e s s i u n m i l i o n e . 
G o l d e n : V a l l e d e l l e A q u i l e . 
Impero : R i t m i d i B r o a d w a y . 
I n d u n o : I la g a n g . 
Ir i s : F i ra e a r e n a 
I ta l ia: F i fa e a r e n a . 
I ta l ia: V e d o v o c e r c a m o g l i e . 
Lamarmora: Terra s e l v a g g i a . 
M a s s i m o : V o g l i a m o d i m a g r i r e . 
Mazzini : T e m p e s t a su l l ' oceano i n 

diano . 
Metropol i tan: N e l l e t e n e b r e d e l l a 

metropol i . 
M o d e r n o : Mr. B e l v e d e r e s u o n a l a 

e-ampagna. 
Moderno S a l e t t a : T a r z a n s u l s e n t i e 

ro di guerra . 
Moderniss imo - S a l a A : I d a n n a t i -
Sala B : A n g o s c i a . 
S n o v o : Terra n e r a . 
No v o c i n e : L ' u o m o de l l ' es t . 
O d e o n : L a V e n e r e d i C h i c a g o 
Odesca lch i : L a b a n d e r a . 
O l y m p i a : L a c o s a d a u n a l tro m o n d o . 
Orfeo : D i f r o n t e a l l 'uragano . 
O t t a v i a n o : BaTlb a l c a s t e l l o . 
Pa lazzo: L ' u o m o v e n u t o d a l o n t a n o . 
Pa les tr ina: Q u a n d o 1 m o n d i si i n 

contrano . 
Par io l i : I c l i ent i d i m i a m o g l i e . 
P lane tar io : L u c e n e l l e t e n e b r e . 
P r e n e s t e : R i t m i d i B r o a d w a y . 
P r i m a v a U e : E n r i c o Caruso . 
S i lver C i n e : H o n g K o n g . 
Quattro F o n t a n e : U n t r e n o x-a In 

Oriente . 
Quir ina le : V a l l e d e l l e A q u i l e . 
Qnir ine t ta : P r i m a v e r a di s o l e . 
R e a l e : Q u a n d o I m o n d i si i n c o n t r a n o . 
R e x : La l u c e rossa . 
R ia l to : V e d o v o c e r c a m o g l i e . 
R ivo l i : P r i m a v e r a di so l e . 
R o m a : Cairo R o a d 
R u b i n o : H o n g K o n g . 
Sa lar io : L e ragazze di P iazza d i 

S p a g n a . 
Sa la U m b e r t o : C a t e n e Invis ibi l i . 
S a l o n e Margher i ta : S a l e r n o ora X . 
Sant ' Ippol i to: S o l o c o n t r o fi m o n d o . 
S a v o i a : V a l l e d e l l e a q u i l e . 
s m e r a l d o . TI p u g n a l e b i a n c o . 
S p l e n d o r e : L e v i e d e l c i e l o . 
S t a d i n m : Abacadabra . 
S u p e r c i a e m a : A s p e t t a m i s tasera . 
T r e v i : L a sborn ia d i D a v i d e . 
T r i a n o n : L a trappola . 
T r i e s t e : L e a v v e n t u r e d i G u e r r i n o 

M e s c h i n o . 
T n s r o l o : TI m e s s i c a n o . 
Venturi A p r i l e : Adul t era senza p e c 

cato . 

V e r b a n o : L'al legra fa t tor ia . 

Continua con successo 
la programmazione di Ibi, JtàeH0> <*£ i t i J&tàe*ite> 

Stigm llatcrtMaat» doeut* rat arto 
"La «Uscioli* tM T I l t l l l I A Z E V „ 
CU «luti %UA 1 ' U. R. 8. S. a d i allirrttMMtl 

<"<~:1* - Ar$Aa*:d*. •.-. 
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l^A P R I M A T A P P A P I UGNA ICA HA FATTO CILECCA 

1° Geminiani in "libera uscita,, 
Tutti gli assi giunti in gruppo a Bagneres 
Il francese ha tagliato il traguardo con 114" di vantaggio dopo esser pas
sato in testa sui colli - Grave caduta di Magni - Oggi l'Aubisque e il Tourmalet 

~M£*-*s - -

Geminianf, 
preoccupa 

in 
più 

Riornata 
nessuno; 

di « l ibera usci ta», è fuRRito. Ma « R a p h » è molto indietro in classifica, e non 
perciò Coppi lo lascia andare e non spinge per inseguirlo, anche perchè Ud i 

tali. l ento in partenza, e indietro, e Magni, caduto rovinosamente, è più indietro ancora. Non conviene 
dunque « tirare » la corsa. Ecco il gruppetto che segue Geminiani sul le rampe de l Col d'Aspin: Guida 

Robic. seguito da Ockern, Gelabert , Coppi e Dotto - (Telefoto a l l 'UNlTA' » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

EAGÌVERES-DE BIGORRE, 13- — 
Da una corba fredda, stancu e 
— per tre quarf della distanza — 
piena di noia, e venuta fuori la 
forte ruota di Geminimi!, che di 
prepotenza ha rollo il /mitro del 
traguarda di Bagneres-De Bigorre. 
S f o c o in fretta dui notes l'ultimo 
foglio di cronaca della corsa di 
oggi e, in frelia, vi (POMO, CI rac
conto l'audace (e comoda...) im
presa di Geminiani. « Raph •>, stac
cato aa. Gelabert, Robic, Coppi, 
Ockers e Dotto, nell'arrampicata 
%ul Col de Peyrcsourde, su Gela-
beri, Robic. Coppi. Ockers e Detto 
si e preso la rivincita nella disce
sa, dove è scappato a sessanta al
l'ora ed ha rischiato la vita. 

" Raph >-, staccalo di 54'' sul Col 
da Peyresourde è arrivato ad Ar-
reau con SO" di vantaggio su Cop
pi Gelabert, Ockers e Dotto. Poi 
ha forzato l'azione e. da solo, è 
montato sul Col d'Aspin. dove è 
passato con 59" di vantaggio su 
Robic e gli altri, m fila. Tra gli 
altri, c'era Coppi, che per « Raph » 
ha una vecchia simpatia e qualche 
interesse Coppi, perciò, non ha 
fatto niente per acchiappare Gemi
niani: anzi ha aiutalo «Raph.» . 
Cioè Coppi ha messo un freno alla 
corsa, nell'interesse del suo amico. 

Così, <{ Raph o ha trovato un ter
re-io abbastanza comodo: però, giù 
per it Col du Peyresourde. Gemi
niani ha rischiato la pelle. Merita, 
perciò, il m a n o di fiori del tra
guarda di Bagneres-de Bigorre. 
Tut ta ! più, per riconoscenza, 

Ecco la strada dei Pirenei. E' 
una strada che il Tour conosce 
eome le sue tasche: il Col du Pey
resourde e il Col d'Aspin; e poi. 
domani, il Col du Tourmalet e »»• 
Col d'Àubisque. Per arrivare alla 

montagna dei Pirenei, questa vol
ta, c'è un lungo perro di pianura. 
Perciò gli uomini battono la fiac
ca e il Patron non può alzare la 
bandiera rossa. Da qualche gior
no. la baiidieru rosta è svuza ven
to: la corsa passeggia e il Patron 
ir rode il fegato. 

Eppure oggi non fa caldo. Quan
do però si fa l'abitudine a un 
passo comodo, poi ci si prende gu
sto. Allora, il passo comodo di
venta vizio e il Patron diretita ne
ro. Mnret: Km. 16 a 29.V15 all'ora! 
n In passeggiata continua. Il P a 
tron diventa rosso. Noè: Km. 29 a 
18,725 all'ora! E la matassa non s; 
sbroglia. Il Patron diventa verde 
dalla rabbia. Lave lanet : Km. 46 a 
28,525 all'ora! Ora il Patron pren
de Il viegafdio e grida: ., Messieurs 
le courreurs- alle:, alle:! ~. 

Nessuno lo accolta: gli uomini 
vanno alla montagna con calma 
L'aria è fresca: la montagna è scu
ra. Geminiani spacca una gomma, 
ma rientra rapidamente. A Saint 
Felix un gruppo di corridori si ar
rota. cade Magni batte con la te
sta. s? fedisce alle oumbe e uri un 
braccio e rompe una ruota (Przzz 
è pronto e gli passa una ruota 
buona; ma il medico, dov'è?) Gli 
uomini delle corse devono essere 
fatti d» gomma: cadono e saltano 
subito su di colpo Anche Magni 
salta su: però, la botta che ha pre
so la sente. 

Ma ceco che arriva il medico: un 
po' di alcool, un po' di tintura di 
iodio, un po' dì cerotti e Fiorenzo 
è un'altra volta a posto. A Marti
ni, Bresci, Franchi e Baroni, che 
lo aspettano per riportarlo nel 
gruppo, Magni dice: ^ Forza ragaz
zi. non perdiamo dell'altro tempo!". 

No, non faticano, Magni e i gre
gari, per riprendere il gruppo che 
della eorsa ha fatto una passeg-

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

Ecco l'ordine di arrivo delta dicias
settesima tappa del Giro di Francia, 
Telosa-Bagneres de Bigorre; di lem. 
1*4: 1) Geminiani (Fr.) in S. « ' !«"; 
Z) Kouand (Fr.) a I H " ; 3) Ockers 
(Belgio); 4) Bartali (It . ); 5) Coppi 
(It.); C) Nolten (Olanda); «» Robic 
(Fr.); 8) a pari merito: Decau\ : Car-
rea; Le Gnllly; Close: Van Ende: 
Botto; De GriTsaldy; Ruiz; Gelabert; 
Lauredi; De Hertoe: Lazarides. tutti 
con il tempo di Rolland. 24) Martini 
a 4*32**; 25) Marni s . t . 2») Pezzi a 
rtS"; 23» Bre*ci a 7'»"; 39} Corrieri 
* - t ; 31) Baroni s . t . ; 32) Franchi 
• . t . ; » > crippa a 14**»**: «I> Mila
no stesso tempo. 

Classifica a squadre 
In base all'art, 45 del regola mento 

del « Tour », la classifica a fquedre 
per ta Challange Internazionale è rìe-
ttrminata addizionando * ternni dei 
tre primi corridori di ogni squadra 
classificatasi in ogni tanca 

1) ITALIA in ore 337.3**33"; 2) 
FRANCIA a T W ; 3) BELGIO a 49' e 
IT*: 4) SPAGNA a I.K*2*r\ 

Classifica del Gr. Pr. 
della Montagna 

1) Coppi p. 31; 2) Gelabert p. 51; 
}) Geminiani e Robic p. 4»; 5) Ockers 
p. 39; C) Battali p. 28; <) Dotto p. 27; 
8) Le Gnilly p. 20; 9) Ruiz p. 16; 
IO) Molineris p. 14; n> Carrea p. 7; 
»o> Ma^ni p. 2. 

La classifica generale 
1) Coppi 112JI'2«-; 2) Ockers a 

25*27**; 3) Battali 2Tir ' ; 7.) Close 
£6*22**; 5) Dotto H'37**; fi) Ruiz Z** e 
22": 7) Robic ZTM**; X) Magni 31*M**; 
9) Carrea 3T 5*": I t ) De Berto* 39' e 
17": 111 Weilenmann 43*14"; 12) Ge
labert 4S*M"; 13) Geminiani 4J»*2r*; 
14> Molimeli* l . * r i V : 15) Van Ende 
1.W44"": 16) Lauredi | , « M " ; 17) 
Goldscbmidt I.14T57"; 18) Xolten I. e 
2T55"*; 19) Van Est 1.2X59"; *•*) Le 
GuiHy 1.2C46-; 29) Franchi a 1.55*19-: 
421 Baroni 2-20*18": 48) Corrieri 2. • 
27*23": 30) Pezzi 2.30*18"; 38) Milano 
2-51**»-; *3) Martini 3.«3*4*r*: S6) 
Crirra a 3.H'4*r: 57) Bresci a 3 ore 
13 minati e 2« secondi. 

giata della domenica. Un cartel lo 
dice: . Saint Gaudens, Km. 25 », 
Però, che ie l la per Magni, da que
sti paraggi: due anni fa ci lasciò 
la •' maglia gialla ^; oggt s* è me 
zo rovinato. Il cielo è sempre più 
bosso: l'aria è sempre più fresca; 
il passo delia corsa sempre co 
modo. 

Saint Martory: Km. 66 a 29,950 
nU'ora. Ma la strada comincia a 
salire: la •* squadra *• si jchieru 
Coppi fa la vedetta. La strada si 
introduce alla montagna: paesi da 
presepe, torrenti e ruscelli che* 
fanno rumore. Intanto ti cielo spre
me falalelle goccia d'acqua. 

Per la prima volta, oggi, il Tour 
ha bisogno del l ' impermeabi le; per 
la prima volta oggi ti Tour ha bi 
sogno di una maglia pesante. Qual
che uomo, già, resta indietro nella 
poluerp del la corta. E Baroni spac 
ca una gomma. 

Anche Magni resta un po ' in 
dietro e mi dice: << Mi fanno male 
i ginocchi da morire ». Con fatica 
poi. Magni ritorna nel gruppo. Il 
quale perde anche Molineris che 
ha una caviglia malconciata. Il Col 
de Buret è già passato e non c'è 
stata battaglia: ora viene il Col de$ 
Are§ (m. 796). Il gruppo si allun
ga, fa la fila, ma nemmeno si trop
pa. Così la corsa perde tempo, ri
tarda. Dopo 115 chilometri a una 
media di 28.750 all'ora, la corsa ha 
quasi tre aitarti d'ora di ritardo 
sulla tabella di marcia, che è quel
la di km. 32,250. 

Bisogna aspettare jf rifornimento, 
perchè (è la moda di oggi...) la 
corsa si faccia viva. Difatti a Cierp, 
ecco uno scatto di Lauredi. al qua
le rispondono Coppi e un'altra doz
zina di uomini. Ma Coppi frena 
lo ilancto deìla pattuglia. Cosi la 
corsa ritorna al <- tran-tran -: gli 
uomini , ora. mangiano con calma: 
buon appetito.' E la montagna aspet
ta: per ora i - giganti della stra
da _ r a n n o a spasso, ruota a ruota. 
La corsa passa da Luchon e. ruota 
a ruota, arriva a Ca2aux. 

E Magni? Come Bartali ancora non 
si vede. 

Non e lunga la strada che porta 
sul Col du Peyresourde. E Coppi 
non può metterci le mani: Coppi 
non è uomo da <•< sprint « rulla mon-
t.igiia: allo scatto di Gelabert e 
Robic, sul * nastro rosso». Coppi 
non reagisce. Ma ecco l'ardine del 
passaggio sul Col du Peyressourde 
a quota 1.503: 1) Gelabert (20" di 
abbuono): 2) Robic, a ruota; 3) 
Coppi a 5": 4) Ockers a 6"; S) Ge
miniani a 54". Breve spazio bianco, 
e poi arrivano le prime ruote del 
gruppo. 

La discesa piomba a picco in una 
valle umida e senza vita; in corsa, 
ruota a ruota, con le automobili 
che hanno aspettato troppo, Gela
bert e Robic, Coppi e Ockers, Ge
miniani e Dotto, ueiigono giù spa
rati Ma Geminiani si lancia: si 
fa largo nella discesa e arriva ad 
Arreau con 50" di vantaggio su 
Coppi, Dotto, .Ockers, Gelabert e 
Robic, e l'15" di vantaggio su Bar-
tali, Martini, Carrea, Le Guilly, 
Nolten, Rolland, Lazarides, Close, 
Ruiz, Van Ende e De Gribaldu. 

Vengo via da Arreau alla ruota 
di Magni. Subito la montagna dei 
Col d'Auspln fa muro e Magni 
un'altra volta frena il suo slancio 
E più »« che cosa accade? La 
strada è stretta, le automobili non 
danno i! passo. Afa ecco uno sfo
go: a rischio dì fare un volo nel 
burrone, si passa. Su di corsa, col 
motore dell'automobile che bolle: 
arrivo appena in tempo sul tra
guardo del Col d'Autpin, a quota 
14H9, per vedere il passaggio. Che 
è il seguente: 1) Geminiani (20" di 
abbuono); 2) Robic a 59"; 3) Ge
labert a V; 4 Ockers a V12''; 5) 
Coppi a V13"; 6) Ruiz a VIS"; 7) 
Dotto a l'l6"; S) Van Ende a V25"; 
9) Decaux a l'30". E subito nella 
curva spuntano gli altri. 

Poi giù. un'altra volta a corpo 
perduto, nella discesa del Col 
d'Aspin, che ha per traguardo 
Sainte Marie de Campan. Gemi
niani scappa e sulla ruota di Cop 
pi ora gii uomini fanno mucchio: 
Robic* c'è. Gelabert c'è, Ockers c'è 
Ci sono Bartali, Ruiz, Van Ende, 
Dotto, Decattx e poi ci sotto Rol
land, Nolten, Carrea, Le Guilly, 
Close, De Gribaldy, Lauredi, De 
Hertog, e Lazarides. La pattuglia 
di Coppi è lanciata, Afa Bagneres 
rie Bioorre non è più lontana: a n 
cora uno sforzo e il traguardo per 
Geminiani è una realtà. 

Ecco infatti ~ R a p h « solo Mil 
nastro di Bagneres. E, dopo V14"; 
ecco la pattuglia di Coppi che fa 
la volata: Rolland è il p iù sre(to 
e impone la sua ruota a Ockers, a 
Bartali, a Coppi e agli altri a 
mucchio. Magni, quando era già (' 

per entrare r:e!!;i pc!i!ìs':2 di Cep
pi ha spaccato una gomma. Perciò 
è rimasto un pò 'indietro: su Ge-
nitniant ha 4'32" di ritardo. 

Ma il giuoco del cavallo a don
dolo della grossa montagna non è 
ancora finito. Ancora i Pirenei 
mostrano i denti; la fatica più. du
ra deve ancora venire. Verrà do
mani; da Bagneres de Bigorre a 
Pau, Km. 14'J. Domani la monta
gna si alza dritta e con le sue di
ta di roccia gratta le nuvole: la 
montagna domani arriva dov'è la 
neve e dove le strade sono segna
te dai solchi dei ruscelli. Lassù, 
* l'uomo col martello* che fa da 
sciacallo, aspvtta... 

Col du Tourmalet: metri 2115, 
pendenza dal 3 all'11%, 40" e 20" 
di abbuono... Col d'AtubùQUe: me
tri 1704, pendenza dal 4 al 13%, 
40" e 20" di abbuono. E fra la pri
ma e la seconda montagna c'è il 
Col rie Soulor (metri 1445). 

ATTILIO CAMORIANO 

AUTOMOBIL ISMO 

Vittoria di lilloresi a Les Sabies 
Pauroso incidente ad Ascari e Farina 

Le « Ferrari » hanno dominato dal principio alla fine - Otto corridori 
sono finiti fuori strada a causa di una macchia d'olio sulla pista 

LES SABLES D'OLONNE, 13. — 
Gigi Villoresi ha v into con gran
de sicurezza il Gran Premio A u -
teirrtcbilisiìco di Francia che si è 
corso oggi nel l imite d i tre ore su 
un circuito lungo soltanto 2.300 
metri, particolarmente difficile per 
chè sdrucciolevole e pieno di cur
ve. Un incidente ha infatti to l 
to di gara Àscari e Farina, anche 
essi su Ferrari, mentre erano in 
testa e dominavano i l campo. 

Ed ecco la cronaca dell 'appassio
nante gara. Fin dalla partenza 
Ascari, Farina e Manzon si distac
cano dai 14 partenti e transitano 
m quest'ordine. Ne l la prima mez
z'ora gli italiani dominano, -m gli 
scarti sono d i già considerevoli . 
Solo il francese Hobert Manzon. 
su Gordini, r iesce a non perdere 
troppo terreno. 

Dopo l a prima or», Àscari è so
lo in testa, seguito a un giro da 
Farina e da Villoresi , tutti su 
«Ferrari»». Manzon quarto con dite 
giri di ritardo. Àscari ha portato 
ti primato de l circuito (Km. 2.300) 

a l'12",3 cioè ha girato alla m e 
dia di K m . 117,012. 

S i apprende a questo punto che 
ic vetture pilotata da Ascari, Fa 
rina, Trintignant, Harry Schell e 
dall'uruguayano Cantoni sono usci
te di strada in una difficile curva. 
Le cinque vetture sono andate a 
finire in u n fosso, praticamente 
Inservibili} fortunatamente i cor
ridori hanno riportato leggere fe
rite: Ascari ha riportato diverse 
(••graffiature al viso, Cantoni è ri
masto ferito a un braccio, mentre 
Schell e Trintignant lamentano «Cl
io a l cune contusioni. L'incidente 6 
stato causato dalla macchina di 
Schel l che perdeva olio: i cinque 
corridori sono incappati nel la lun
ga macchia formatasi in una curva 
e l e auto sono scivolate una dopo 
l'altra fuori strada. Poi Manzon, 
che era in quarta posizione, si 
neve fermare per un guasto al 
motore e spinge la sua vettura 
fino a l lo stand, mentre Villoresi 
passa ora in testa, alla fine de l la 
prima ora conduce avendo percor 
so K m . 110,176. Secondo è l ' ingle-
re Pe ter Collins, su HWM, a d u e 

Lo Triestina resta in A 
Il Brescia sconfitto per 1 a 0 

Un gol di Ispiro su azione di Boscolo ha suggellato a Valdagno la terza 
partita di qualificazione post-campionato imposta dal « lodo Barassi » 

g i n . 
giri. 

Terzo, Lance Macklin, a tre 

Più tardi la fatale macchia d'ol io 
provoca altri tre incidenti . Infat
ti ne l lo stesso punto sono usciti 
rii strada anche De Graffenried 
(Svizzera), Cantine (Uruguay) e 
Manzon (Francia) , ed è un v e r o 
miracolo che nessuno dei tre s ia 
rimasto gravemente ferito. 

Vil loresi conduce e mantiene con 
grande sicurezza i l suo distacco 
fino al la fine, deciso a portare in 
F-ilvo la vittoria per compensare 
la sfortunata gara de i suoi c o m 
pagni di squadra. Al la fine d e l l e 
trr ore di gara la classifica def i 
nitiva è la seguente: 1) Vil loresi 

TRIESTINA: Cantoni, BeUoni. 
Claut, Valenti; Petagna. Giannini: 
Boscolo. Curii, Ispiro, Ciccarelli, De 
Vito. 

BRESCIA: Zibetti. Zamboni, Azzi
ni, Toma; Borra, Milani; Matassoni. 
Malighetti, Bonaiti, Valcaraggt. Ras
setti. 

MARCATORE: nella ripresa al 15" 
Ispiro. 

Arbitro. Gemini dt Roma. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A L D A G N O , 13. — G i ù il s i 
pario! P o s s i a m o finalmente d i r e 
punto e basta. E' f in i ta s u l s e 
n o . E ' finita b e n e ir»er Jla T r i e 
stina e d i conseguenza è a n d a t a 
m a l e (per m o d o di dire) a l 
Bresc ia . 

Chi Biocava grosso , ne l v e r o 
spnso de l la -parola, e ra la Tr ies t i 
na. u n a squadra c h e ha s e m p r e 
m i l i t a t o in S e r i e A, e- ma i in S e 
rie B . Il Bresc ia t e n t a v a la sua 
carta . A v r e b b e fat to c e r t a m e n t e 
sal t i d i g io ia in caso di successo , 
m a m a i si s a r e b b e da to al la d i 

speraz ione . u n a v.olta b a t t u t o . L e 
a r o n d i n e l l e » s o n o a b i t u a t e a l la 
B . Ci v i v o n o da a n n i e, a n c h e s e 
il loro sa l to n e l l a m a s s i m a d i v i 
Bìone n o n s a r e b b e s ta to i m m a t u 
ro d o m a n i o d o p o i d ir igent i t i 
r e r a n n o l e s o m m e • e c o n t i fa t t i 
n o n s i m e t t e r a n n o l e m a n i n e i 
capel l i p e r l a sconfitta d i V a l d a -
jmo. A n z i , si r i m b o c c h e r a n n o l e 
m a n i c h e per r i cominc iar 

La part i ta . C o m i n c i a m o a 
prendere a p p u n t i dopo d u e m i 
nut i d i g iuoco . Mal ighe t t i s i t r o 
v a l a p a l l a tra i p iedi p e r u n e r 
rore d i V a l e n t i : d a m e t à c a m p o , 
la m e z z a l a bresc iana s i porta a l 
l i m i t e de l l 'area e tira i n porta 
Canton i , in tuffo, d o v r à es ib irs i 
in u n a be l la p a r a t a su l la s u a d e 
etra. R i b a t t e s u b i t o la Tr ies t ina . 
c h e o t t i e n e u n calc io d 'angolo 
senza fr-nHo. A ! 4' u n cross d i 
D e V i t o finisce tra l e braccia tese 
di Zibetf-

Attacchi e contrattacchi sino 

N N I S 

lialia-Danimarca 4-1 
Con questo brillante saccesso gli azioni sono finalisti di zona europea della Davis 
Ieri Cardini ha surclassato Ulrich, mentre « Rotando » ha ceduto al danese Nielsen 

MILANO, l a — Ormai 11 doppio. 
U n t o nella giornata di sabato dalla 
anziana e valorosa coppia. Cuce!'.! 
M Dei Be'-'.o com.ro Nielsen-UIricn, 
a» e i a già dee te o le eorti dell'incon
tro. Su; 3-0 alla 6econUa giornata d i 
gare. l'Italia era tranquilla e gii In 
contri odierni avevano un \'alore ac
cademico. di esibizione 

I! pubblico era piuttosto searao. 
la riunione a*.èva u n sapore lare! 
Ilare, intimo. Ad aumentar» questa 
atmosfera hanno notevolmente con
tribuito le prime battute di gioco 
fra Gardini e Ulrich. 6-0 è il risul
tato del primo « eet », e dimostra 

Qui il Col du Peyresourde p u n t a | t l u a n t o P ^ o »'- barbuto danese aa 
i Piedi: la matassa delle ruote si'6;** s p e g n a t o in questa prima fra-
sbroolferà-* Sì- è Dotto che parte di **<"»** <*> £'<>«>• Ma poi * rinvenuto. 
scotto e si avvantaggia di 15"" su 
Bcuvin e Martini, e 35" sul grup
po. dal quale poi si sganciano Ge-
m-.T.iani e Ockers. E Coppi? Salta 
fuorf a Garrn. con Robic. Gelabert 
e Bar'ali. che poi ti stacca. Martini 
e Baurin non resistono e Dotto xu-
tìa: il piccolo Jea,' sente già il fia
to cnlòo à-'<la pattuglia che al: dà 
li cr~c-a r rhe ora è formalo da 
Copni. Ro'mc. Geminiani. Ockers 
e Geliberi 

La mentapua. fredda * bina, si 
fascia nelle n'irole color del piom
bo. La strada 'cglia la montagna 
.i zia-zaa. r d-lln montagna fa una 
leirazzc: ecco Coprì, che scatto e 
si trascina d-eiro OcV»rt. Robic e 
Gelabert: ecco poi Dotto, che casca 
rrl!? traorola: ecco infine Grmi-
v:ar; che pi»raV Ir- ruote buone. 
F il GM'IIU ai <"n sotto; pò; neri e 
Carrea F Boriali, ancora non si 
vde- Boriali sta male oggi- 1at:ca 
o frvìrarr. .-offre n stare in sella. 
nere ì'.iccnre le n n r ì dal man li-
'•'io. perchè p*i dolgono le spalle. 

LA TAPPA DI 
AGNERES <U B.| 

OGGI 

gauK QQWNÌSI 

ó*Km 9C Km. 106 Km. 14* I t » 

e t e n e ar.cbe Gardini accusava al
c u n e Incertezze ed era Ulrich che 
attaccala con belio stile. Ma tut to 
avveniva ser.za forzare, u n a partita. 

a buoni amici che s i sorridevano 
e *•: coocpìimeatavano reciproca-
mer.t« per ì bei colpi effettuati. Ed 
effettivamente di cose buone ee n« 
t-r>r.o *.:ste U.ricb Ri impegruva e 
g.c-ca*.a con e egar.za. sorprentiendo 
o.i-.e-*.e vo.te Gardini 

Strano t ipo questo Ulrich, Ha un 
appetto s impatico e allegro che .o 
rende s impatico al pubol-ico con 
quei capelli arruffati e la barba 
r-.or.-da e Kon Tlkl >. lina chiamato 
ur.D .spettatore ad alta Toce • il da-
r.e*-e ha apprezzato lo spirito. Il s u o 
p.oco è buono, accorto e intelligen
te. i » rr.ar.ca di potenza • sembra 
anche che gli faccia difetto la vo
lontà Poco combattivo, irssomma. 
tra molto umoristico II pubblico lo 
ha applaudito durante e dopo '.a 
cara e non solo per quei due uri! 
ila vichingo che cacci") s u due Im
prendibili k bellissimi tiri di Gar-
din: 

Gardmi s i * dimostrato veramen
te forte II 6Uo gioco non è piace
vole e r.em.x*r.o Gardini «1 preoccu
pa di renderlo tale Ma * estrema
mente essenziale e costruttivo II 
gioco di Gardir-i * u à «loco che de-
ocoìisoe. spigoloso e forte Con tut to 
£ corpo s i getta sul la palla • ogni 
colpo è come una mazzata su l po'so 
dell'avversaria smantel landolo E' ti 
t ipico gioco dì scuola a-xer'cana. 
segno quindi che la permanenza in 
Oa.iforrJa. ha dato i suol frutti. 

Ed ecco ora Xielser.-Ro'.ando Dei 
B e - o . ul t imo Incontro della serie 
Qui s o n o crollate le s p e r a r l e di 
cappotto Xielse*-. «l è dimostrato 
veramente forte In tutt i l g iochi: 
a rete, dove spadroneggiava, a fon
do campo con quei tiri forUssimi 
e tes i E poi i l servizio, 11 s u o for
tissimo servizio 6 e lo imbrocca, 11 
che capita spess iss imo, è megl io ri
nunciare a prendere quella palla 
che è u n proiettai» 

Del Bollo aveva iniziato molto be
ne, con bello stile. Giocava noncu
rante e accumulava punti nel primi 
due s g a m e s » . Poi Nielsen ha tirato 
fuori le u n g h i e notando s i è allora 
Innervosito, forse h a accusato la s u 
periorità di Nielsen e ha perso la 
calma sbagliando tiri faoUisslmi che 
in altre occasioni avrebbe risolto 

Quindi l primi due « set » sono 
stat i facilmente vinti dal danese. 81 
aspettava la reazione di De! Belio, 
che Infatti non è mancata- Al terzo 
e s e t » Rolando conduceva per tre a 
zero; poi però Nielsen è ritornato 
fuori c o n Uri fortissimi e tervi i i 
impossibili. L'cazzurro», allora, s i 
sbandava e nuovamente perdeva la 
calma, Nielsen rimontava e conclu
deva i n bellezza con un magnifico 
servizio 

Ecco i l dettaglio: Gardini (Italia) 
b Ulrico ( Danimarca) 8-©, «-4. 7-5; 
Nielsen (Danimarca) batte Rolando 
Del Bel lo (Italia) 6-3, 6-1, 6-4. 
Risultato f inale: Italia batte Dani
marca 4-1. 

Ora ci aspetta la fina.e di zona 
europea contro la vincente d! Fran
cia-Belgio. SI disputerà ancora a 
Milano ma s ia l'uno che l'altro av
versario appaiono sul la carta più 
deboli della DaiUmarca. 

ENKIOO COLOMBO 

Francia-Belgio 2-1 
PARIGI. 13 — Nella seconda fior 

nat» óVH'iacontro Francia-BeI**io per 
la semifinale (zona Europea) di Cop
pa Davis. l'incontro di doppio che op
poneva i francesi Marceli Bernard e 
Paul Remy ai belgi Paul Walther e 
Jacky Brichant è stato vinto dai pri
mi per 6-1: 6-2: l-«: 4-«: 6-1. 

Italia-Cile 3-2 
RICCIONE. 13 — A Riccione, gli txl. 

timi due Incontri del confronto inter
nazionale di tennis Italia-Ole ci sono 
conclusi con questo risultato: Batoters 
batte Pantassl 6-1. 6-3, 6-2: Merlo bat
te Ayala 6-4. 6-2. 6-4. 

TI risultato finale è pertanto il s e 
guente: Italia batte Cile per 3 a 2 

Il romano Stella 
v ince la traversata di Pisa 

Barin Manto (Chiavari Nuoto) 19'4"t 
4) Carena Vaiarlo (B.N. Roma): 5) 
Resasco (Chiavari); 6) Pellegrini 

Cetra vincitrice 
nel Pr. Delle Torri 

II Premio Delle Torri, prova di 
centro della riunione di trotto di i e 
ri sera a Villa Glori, è stato vinto da 
Cetra, magistralmente pilotata da 
Ugo Bottoni. Ecco il dettaglio: Pre
mio Delle Torri. L. 1.600.000. m. 2.000: 
I. Cetra (U. Bottoni) 1.23.9; 2. Be-
delia; 3. Marietana; 4. Lanfranco. N, 
P. Vomero. Mary Hanover. Ghiandaia, 
Quareno. Flinders. Nudista. Tot. 14. 
14, 13. 14 (424). 109. 

Le altre coree vinte da Fortuno-
ne. Isorella, Diapason. Bertuzzo. Ter 
rone. Spoletta, Friulano. 

La scheda « Totip » 
La scheda v incente: 1, x ; 1. 1; 

1. 1, x , 2; 1, 1; JC, 2; 1. I,. I l 
monte premi è stato di l ire 
38.46XJS2 e si prevedono quote 
discretamente a l te per i dodici. 

al riposo. Attacca il Brescia e 
risponde la Triestina e viceversa. 
Ma nessuna azione metto in pe
ricolo i due portieri. Le difese 
(sopratutto Zamboni da una par
te e Petagna dall'altra) hanno 
sempre la meglio. Sembra la 
classica partita dello zero a zero. 

Si lancia all'attacco la Triesti
na nella ripresa; al quinto Bo
ccolo serve Ciccarelli, il quale 
entra in area e manda a lato da 
una -posizione favorevole. F i 
schiano Ciccarelli. Vengono in
tanto a galla i duo « veci » del 
Brescia, Milani e Borra, un po' 
in sordina nei primo tempo. Ma 
ogni lancio in avanti dei due 
non viene mai sfruttato: il Bre 
scia non he la prima linea, questo 
è tutto. Gridano: « venduto » a 
Valcareggi (che è di Trieste) ma 
a torto: proprio Valcareggi e 
Matassoni sono gli unici del 
Quintetto bresciano che hanno 
fatto qualche cosa. 

Ecco al 15' il goal che deciderà 
(a contesa. Boscolo vince il duel
lo con Toma, crossa a l centro do
ve Ispiro di testa riesce a ba t 
tere Zibetti. Abbracci e felicità 
fra gli alabardati. La risposta 
del Brescia è confusa ed è a n 
cora la Triestina che si fa sotto. 
La partita si riscalda, le due 
squadre stanno dando tutto. Bel
li due tuffi di Cantone (23' e 24') 
6u centro di Borra • Bassetto. 
Risponde la Triestina con De Vi
to: tiro a lato. Al 26' Brutto m o 
mento per Cantone: la palla gli 
sfugge; appostati a due metri 
prima Bassetti e poi Bonaiti non 
riescono a segnare. Nasce un 
calcio d'angolo e sul tiro dalla 
bandierina Valcareggi di testa 
manda a lato di poco. 

Gli attacchi della Triestina 
poggiano ora su De Vito, perlco 
loso ma impreciso. Al 35' calcio 
d'angolo battuto da Matassoni 
Testa *di Valcareggi e Palo: un 
dito più in basso ed era il pa
reggio. Spara le ultime cartucce 
i! Brescia, ma la Triestina si d i 
fende attaccando. 

Al 42' un lungo spiovente di 
BeUoni pone in difficolti Zibetti 
Ultimi minuti: 43' Azzini • Toma 
a terra insieme a Zibetti e a 
Boscolo, quest'ultimo non fa in 
tempo a rialzarsi per segnare a 
porta vuota. Libererà Zamboni, 
il migliore uomo in campo. Ulti
mi secondi. Il Brescia è tutto 
all'attacco. Batte la punizione 
Berrà, risponde Bellini e subito 
dopo Gemini fischia la fine. 

GINO SALA 

Luigi Villoresi 

(Ferrare) al la media d i 106,434 ora
ri; 2) Collins (HJVTW) a 2 gir i ; 3 ) 
Clae.s (HMW a 2 giri . 

Seguono Manzon, che ha termi
nato la gara sul la Gordini del 
principe Bira, Giraud, Cabantors 
e Trintignant, che ha finito n e l 
l'auto di Manzon. 

A Paolo Marzotto 
la Coppa Dolomiti 

CORTINA. 13. — La sesta Cop
pa delle Dolomiti ha visto vin
citore assoluto Paolo Marzotto in 
ore 3 22'15"3/5 su Ferrari 2715 
alla media di Km. 89,840, stabi
lendo così il nuovo record del 
percorso; il precedente era tenu
to dal fratello Giannino Marzotto 
fin dal 1950 con ore 3 34*31" su 
Ferrari 2340. alla media di chi
lometri 84,972. 

Paolo Marzotto ha condotto fin 
dall'inizio e ha terminato segui
to dal fratello Giannino anche 
egli «u Ferrari, da Cabianca su 
Osca e da Amendola su Aurelio. 

Brighenti II 
air «Inter» 

E' questa una n u o v a oeeasione 
s fumata per l a Laalo ebe s e m 
brava intenzionata ad acquistare 

i l modenese 

L'olimpionico Sergio Brigne-ù-
tl OI), centravanti de l Modena, è 
stato acquistato daU'Infernasionale 
di Milano. Il trasferimento sareb
be costato a l la Società milanese la 
somma di 2* milioni, pia la def i 
nitiva ceosioae «I Modena del g io
catore Kuffinenl. che e r a stato d a 
ta m prestito per l a decorsa s ta 
gione. 

Come è noto Brigaenti II, a n 
giovane e qualitativo atleta, e r a 
hi predicato per H passaggio a l la 
Lasio. e negli ambienti b ianco-

m i r i ri si soffermava spesso e 
volentieri sai suo nome. Ma a 
quanto pare ancora ama volta Z e -
nobi si è fatto batterò sul tempo. 

MOTOCICLISMO 

Lorenzetti si offermo o Schotten 
Geoffrey Duke ricoverato all'ospedale in seguito ad una caduta 

SCHOTTEN; 13 ».'•-** - — L'ita- la frattura de l femore, m a l e s u o i italiano Ambrowm fu vittima nel 
l iano Lorenzetti , su Guzzi, ha v into condizioni n o n appaiono gravi . mortale incidente ti 14 luglio ISSI. 

Tragica morte 
d e l b e l g a Vandenr-ftchrick 

PISA. 13. — Con la partecipazione 
di circa 40 nuotatori fra cui molti 
dei più noti fondisti nazionali è stata 
disputata oggi a Pisa la clastica gara 
di nuoto < 18.a Traversata di Pisa » 
La gara che si svolgeva su un per* 
corso di IMO m. in favore di corrente 
ha visto la vittoria del romano Stella 
il quale ha dominato il lotto degli 
avversari. 

Ecco Verdine di arrivo: 1) Stella 
tEros ( U N . Roma) in IMI"; 3) Espo
sito Antoni» OLN. StabJa) U*M"; *) 

oggi la trira per la categoria 
250 ce . de l la competizione i n t e m a 
zionale motociclistica di Schotten. 
Egli ha compiuto i n o v e giri d e l 
circuito d i k m . 16,080 ne l t empo 
di 1 . 1 4 T 6 alla veloci tà media d i 
km. 117,200 

Lorenzetti ha condotto durante 
tutta la gara. Secondo si è classifi
cato l ' inglese Lornas, s u N S U , alla 
media d i k m . 116,600 orari; terzo 
l ' italiano Montanari , su Guzzi , a l 
la ve loc i tà d i k m . 115,500 orar. . 

La gara per l e 125, che si è svol 
U su 6 giri d e l circuito pari a u n 
totale d i km. 96,480, è stata vinta 
dal tedesco Otto D a i k e r al la m e 
dia di k m . 110,500 orari, seguito 
d s l compatriota H- P . Mueller. a l 
la media di k m . 110 orari. 

Nella gara per l e 350 i l campio
n e britannico Gioffrey Duke , che 
conduceva con un vantaggio di 
circa d u e km. su tutti gli altri con 
correnti, è stato vitt ima d i una 
caduta provocata da l la rottura d e l 
la catena di trasmissione. D u k e è 
• tato tricovatato al l 'ospedale p e r 

Al comando è passato cosi Ray 
A n n , . (Rodesia Meridionale) , su 
Norton, i l qua le ha v into la corsa 
col t e m p o di 1.12'10"9. al la media 
dj k m . 120,300 orari 

Trionfo delle Guzzi 
al Circuito di Albi 

ALBI. 13 — Ecco la ritmine» della 
gara riservate aDe motociclette cate
goria 250 eroe, per O Gran Premio 
motociclistico di Francia: 1) Ander
son (G. B.) che compie 1 15 atri, pari 
a km. 133, in »-jr*2/10. alla media 
di 134.931; 3) Ozino (IO sarsn/lO; 
3> Monneret (fr.) 1.00*45"; 4) Bellott 
(svlzz.) 1.1010**: 3) Baviera (it.) tn 
1.03*3***: 6) Post (fr.) a 1 giro; 0) 
Rouel (fr.) a 1 giro: 9) CoUlgnon. 
(fr.) a 1 giro. 

Tutu questi corridori erano alla 
guida della Guzzi, n miglior giro 
è stato compiato da Anderson In 
3*52*2 10. aua media di 137.SSB. 

Prima della corsa era stato deposto 
un fascio <U Bori davanti alla stala 
•ratta a d hmgo dova fl 

YPRES 13 — n motociclista bota* 
Francois Vanderschrick ha trovato 
oggi la morte tn un fnrtrtonta veri
ficatosi nel corso di una gara per 
moto sidecar organizzata dal Moto 
Club di Poperinge. Il corridore si 
trovava te testa quando una ruota 
sella macchina si distaccava; la moto 
sbbatteva tre pilastri di cemento et
ti al bordo dell» pista mentre i l p i 
lota e fl passeggero del «Mecor v e 
nivano proiettati al suolo, rimanendo 
gravemente feriti. Vanderschrick de 
cedeva duo ere dopo all'ospedale 
mentre 11 suo compagno i—tai» ri
coverato con prognosi riservata. 

11 rwpfwnii di toiba» 
Ecco 1 risultati dell'ottava giornata 
•Monza batte lardo 12-11 (dopo t.sD: 

Nfttrmo batte •Bologna 18-10 
•Ubertaa Inter b . Ambrosiana 21-11 
•Liberta» «orna batta Jftren» i a - l 
CU» Milano b . •Cataa Verdi l*-3 

:? 
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ATLETI PI <6Q PAESI SI RADUNANO AB HELSINKI 

Gli azzurri pronti al uia delle Olimpiadi 
Il ciclismo, il pugilato e la scherma saranno ancora una volta gli sports che ci daranno più punti - Buone speranze 
nella pallanuoto, nella ginnastica, nella lotta e nel canottaggio - Due punti interrogativi: il calcio e l'atletica - Il monito di 
De Coubertin: "Nei Giochi Olimpici ciò che importa non è di vincere, bensì di lottare bene, con lealtà e con onesto cuore,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

STOCCOLMA, i j . — All'infuo 
ri dell'Hotel de Ville e della sta 
zione ferroviaria, non possiamo dire 
di aver visto molto nel soggiorno 
che speriamo fugace — in questa 
antica città. Il nostro desiderio più 
v ivo è quello — infatti — di pot«r 
mettere piede sulla coperta del bat
tello che ci trasporterà sull'altra 
sponda del Mar Baltico. Questo bat
tello, o meglio questo piroscafo, una 
volta fuori dal porto di Stoccolma 
piegherà decisamente verso nord-est 
sulla rotta di Turku, il porto fin
landese di approdo. Da Turku, una 
cittadina di circa io mila abitanti, 
chiamata anche Abo, si proseguirà 
per Helsinki in treno oppure in 
autopullman. 

La scelta di una rotta cosi set
tentrionale. che si dice sia la rotta 
adatta per coloro che soffrono il 
mare, la dobbiamo alla gentilezz i 
della agenzia che ci ha staccato il 
biglietto # per questo interminabile 
viaggio iniziato sotto la pensilina 
della suz ione centrale di Milano e 
continuato per Basilea, Francoforte, 
Hannover, Amburgo, Copenaghen, 
Malmo «Stoccolma, cioè attraverso 
Svizzera, Germania, Danimarca e 
Svezia. D a Stoccolma per il viag 
giatore si aprono due vie: la rotta 
nord-est^ per Turku e una seconda 
rotta, più breve ma più esposta — 
per sud-est — che porta il pelle 
grino direttamente ad Helsinki. 

Una volta giunti in questa città 
dove sì dice che il giorno, in certe 
stagioni, abbia la durata di ben 19 
ore, incomincerà il bello. Cioè si 
incomincerà a vivere la X V Olim
piade. 

Durante il viaggio più volte — 
se non altro per scacciare la noia — 
abbiamo tenuto di immaginare quel
lo che sarà questa tradizionale testa 
della giovinezza, dello sport e, spe
riamo, dell'amicizia e della pace: 
sarà una cosa veramente grande se 
pensiamo che quest'anno scenderan
no in campo anche nazioni, come 
ad esempio 1TJ.R.SS., che nel pas
sato non figuravano fra i parteci
panti. Inoltre torneranno a battersi 
giapponesi^ e tedeschi; di conseguen
za in ogni sport, si dovrebbero ve
dere all'opera campioni di grande 
levatura. 

Ebbene in questa brillante compa
gnia, che cosa riusciranno a fare i 
nostri « azzurri »? N o n è facile ri
spondere. Recentemente un giornale 
finlandese, esaminando le possibilità 
di successo dei Paesi più quotati in 
vista_ delle Olimpiadi, che come gli 
sportivi sanno avranno ufficialmente 
inizio sabato prossimo, 19 luglio, 
stillava la seguente graduatoria: 
i* S u t i Uniti, 2 0 U.R.S.S., 3* In
ghilterra, 4° Svezia, j° Ungheria, 
6* Germania, 70 Finlandia, 8" Fran
cia, 9 0 Italia, io* Svizzera. In Ita
lia vi sono state persone che sì sono 
lamentate per questa graduatoria. 
Questi scontenti dicevano: « In Fin
landia non ci considerano molto... ». 

Al nono porto ? 
Ebbene, non crediamo che finire 

al 9* posto, in un campo di ben 
69 Paesi, sia un disonore: e del re
sto non è detto che accada proprio 
cosi. In altra occasione abbiamo ri
cordato come a Londra, nel 1948, 
la rappresentativa italiana riuscì a 
conquistare un 50 posto nella clas
sifica generale, dietro cioè agli 
IJ-S.A-, alla Svezia, alla Francia e 
all'Ungheria .E noi pensiamo che 
anche ad Helsinki potremmo benìs
simo figurare nei primi sei posti in 
graduatoria — se i nostri atleti da
ranno il meglio di sé — pur tenen
d o nel dovuto conto — ripetiamo — 
l'entrata in scena della Germania, 
del Giappone e soprattutto del-
1'U.R.S.S. 

A Londra i punti racimolati fu
rono, secondo la graduatoria della 
rivista inglese Wordl Sport, 167, che 
risultarono cosi suddivisi: 17 nella 
atletica maschile, t o in quella fem
minile, 20 nella lotta e altrettanti 
nel canottaggio, 32 nella scherma, 
24 nel ciclismo, j nella vela, 2 j 
nel pugilato, 7 nella ginnastica e 
7 nella pallanuoto. N o n diedero 
quindi alcun contributo il pentathlon 
moderno, il sollevamento pesi, il cal
cio, la pallacanestro e il tiro. 

m Precisiamo inoltre che nella gra
duatoria degli sports singoli si ot-
tenne, a Londra, il primo posto nel
la pallanuoto e nel pugilato (alla 
pari però con l'Argentina); il se
condo posto — invece — nella 
scherma e nel ciclismo procurando, 
quindi non poche delusioni nel mon
do dei tifosi di queste tradizionali 
— per noi — specialità. 

Per quanto riguarda il e «dumo 
od Helsinki non dovrebbero man
care t successi se pensiamo che in 
p i s u possiamo prescnure un Sacchi, 
un Masse*, un Pinarello nella velo
cità e nel tandem, e che abbiamo 
anche DO De Rossi e un Messina 
nell'inseguimento. D'altra parte .nel
la gara su strada clementi come 
Ghiaini, campione del mondo, co
me Monti e Zucconelli, non dovreb
bero deludere, sebbene il percorso 
p iano sai quale ri correrà questa 
gara forse si addica più ai nordici 
che non ai nostri « azzurri », abi
tuati ad altri tipi di strade. 

Se ben ricordiamo le Olimpiadi 
sa strada sono state vinte da un 
nostro campione, dal piacentino Pa
vesi, soltanto nel 1932, a Los Ange
les; ma allora sì trattava di una 
corsa a cronometro come era nelle 
tradizioni, una tradizione che ebbe 
termine « Berlino nel 1936 quando 
— in ona corsa in linea — si fan-
pose U •dodssbn© francese Char 
peatier. Il «ostro por rapido Pie

rino Favalli termina 7" nel plotone. 
seguito da Glauco Servadei 15" e da 
Ardissoni 16". 

Gli avversari più pericolosi per i 
nostri « azzurri » della strada an
che in Finlandia li vediamo nei 
francesi, nei belgi, negli olandesi e 
negli svedesi, di casa, o quasi, su 
quelle s t u d i . 

Invece nella scherma non tutto va 
per il meglio:' infatti la esclusione 
dalle Olimpiadi di Aldo Montano 
e di Giuliano Nostini hanno creato 
perplessità per non dire dei pette
golezzi. Ad ogni modo Renzo No
stini, Racca. Pellini, Di Rosa, Fer
rari, Pinton e i fratelli Mangiarotn 
sono uomini di primo ordine, che 
dovrebbero assicurarci almeno un 
paio di medaglie d'oro nel fioretto 
e nella spada. Invece nella sciabola, 
tanto a squadre quanto individuale, 
siamo chiusi dai formidabili unghe
resi. 

Fra 1 pugilatori 

Nel pugilato ì tecnici della F.P.I. 
presenteranno sul ring della Men-
sualli, dai pesi mosca ai massimi, i 
seguenti dieci giovanotti: Pozzali, 
Dall'Osso, Caprari, Bolognesi, Vi
sentin, Vescovi, Mazzinghi, Senti
menti, Alfonsetti, Di Segni. Gli uo
mini che possono aspirare con fon
datezza ad una medaglia d'oro sem
brano il cremonese Pozzai nei mo-

LO STADIO OLIMPICO 

C I C L I S M O 

Guerrini trionfa nella Coppa Necchi 
ultima preolimpionica dei dilettanti 

Magnifica prova di Zucconelli, secondo classificato — La conferma di Floreali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAVIA. 13 — Alla fine d*l 11° piro 
del circuito di Pavia per la Coppa Vit
torio Necchi due uomini impongono 
la loro superiorità augii altri: Guer
rini e Zucconelli 

La loro andatura, anche se non 
poderosa, è regolare, ben ritmata dal
l'affiatamento e sostenuta dall'entu
siasmo del pubblico numerosissimo 

Durante gli ultimi due giri, ti van
taggio resta invariato tntorno al mi 
nuto, malgrado l'attacco sferrato al
l'ultimo momento da altri due nomi 
ni. meritevoli del migliore elogio: 
Flortan e Baffi. Ha la gara è ormai 
segnata: Guerrini e Zucconelli Giun
geranno al traguardo indisturbati 
non disputando neppure una vera 
e propria volata. Guerrini scatta ai 
trecento metri e Zucconelli non ten
ta di reagire: per lui la prova non è 
indicativa, per l'altro potrebbe signi
ficare^ chissàt 

Poi giungono rlorian e Baffi, ed 

ti loro arrivo non è che ti facsimile 
del precedente. Al quinto posto Clan-
cola che nel finale Si è ricordato di 
essere II potente giallorosso. poi 
Martinelli ed il gruppo, regolato al
ta maniera forte dal campione del 
mondo Ghiaini. 

In precedenza. fin daU'int«io, t 
colpi di scena si sono susseguiti 
con ritmo assolutamente frequente: 
inizia il varesino Brandolint che si 
vuol mettere in luce a tutti i costi 
Ma il suo tentativo verrà • presto 
sventato dal plotone che reagisce 
per merito di Gismondl (che forerà 
ben due volte e sarà perciò costretto 
al ritiro) prima e da u n gruppetto 
di otto uomini poi.* Gianneschi e 
Ghldini fanno da battistrada ma al 
quarto giro si fanno avanti Nasclm-
bene. Pollerò. De Maria. Negri, vec
chi. Bernardi e Ranieri, che al se
sto giro guiderà il plotone d'avan
guardia. Nel frattempo forano Guidi, 
Arpesell, povero e Ponzini. che mal
grado un forte inseguimento saran-

MERCOLEDÌ' A TAMPERE L'ESORDIO 

I calciatori si allenano 
per rincontro con gli S.ll. 

Gli americani battati ieri per 5 - 7 . dall'Egitto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI, la — Dopo un viag
gio di 18 ore. compiuto parte- in 
treno e parta In aereo. 1 calciatori 
« azzurri » «1 sono recati oggi s u di 
un piccolo campo della periferia di 
Helsinki, dove si sono allenati leg
germente sotto la direzione del C T 
Deretta- I calciatori hanno esegui
to dapprima esercizi a corpo libero 
e poi una serie di palleggi Era pre
sente sul campo encr-e Bonipertl. 
il quale lamenta tuttora un po' di 

* <«-, 

gli Siati Uditi, essi non sembrano 
In verità destinati a procurare trop
pi grattacapi si nostri ragazzi. La 
squadra americana, che alcuni gior
ni fa era stata sconfitta dal mode
sti francesi per 3-1. oggi, ancor* In 
allenamento, è stata maltrattata 
dagli egiziani. 1 quali l'hanno sec
camente battuta per 5-1. Questi 
due risultati, naturalmente, hanno 
provocato una certa euforia 

A proposito del torneo calcistico 
preolimpionico che nvrà svolgimen
to martedì e mercoledì per designa
re le altre squadre partecipanti al 
girone finale, la stampa finlandese 
fa t seguenti pronostici: il Belalo 
batteri l'Olanda; l'Italia sconfigge
rà chiaramente gli Stati Uniti; 
l'URSS avrà la meglio sulla Bulga
ria; la Dammare* supererà la Gre
cia: lUngneria sarà m'-gliore delia 
Romania mentre Infine la Francia 
sarà eliminata dalla Polon'a 

G. S. 

no costretti al ritiro. Ma le elimina
zioni dalla gara si susseguiranno ad 
ogni giro fino a dimezzare il plo
tone. Tra gli altri metteranno il pie
de a terra: Monti. Bernardi (tra i 
mtgliori è costretto al ritiro al penul
timo giro per foratura). Maturati, 
Matra, Gaggianl (per rottura della 
pedivella). Negri. Tosato, Pesci, il 
bravo Altnt. ponzini. De Maria. 

Anche donneschi s'inserisce d'au
torità tra i migliori ed al decimo 
giro sarà a lui a prendere il coman
do della gara. Anche il primatista 
mondiale Aureggi vuol anteporre la 
sua ruota... d'oro riuscendovi all'un
dicesimo giro. S' quindi la volta di 
Bfaule (al tredicesimo), zucconelli 
(al quattordicesimo), vecchi (al 
quindicesimo) e Bernardo (al sedi
cesimo). 

Ma la sarabanda in testa alla cor
sa sta per finire: emergono i nnV 
gliori e tra essi non può mancare 
Vincenzo Zucconelli. assolutamente 
il migliore, colui sul quale puntano 
tutte le carte del C. T. 

Del finale è stato detto: un finale 
diplomatico... Guerrini riceve in do
no dal compagno di fuga it premio 
della vittoria. Una vittoria mertta-
tlssima che consacra uno dei mi
gliori • puri » del pedale, u n ragaz 
zo generoso, forte, intelligente, cer
tamente tra t piti in forma. 

Dopo questa gara, quanto mal in
dicativa alla vigìlia delle Olimpiadi 
non sapremmo a chi affidare la re
sponsabilità della difesa dei nostri 
rotori ad Helsinki: si è parlato mol
to in questi ultimi tempi della for
mazione ed alcuni giornali sportivi 
hanno fatto dei nomi msicuri* circa 
i sei uomini in « azzurro ». Aon so 
se anche dopo la prova odierna essi 
se la sentirebbero di confermare il 
loro.- troppo azzardato pronostico. 
Questa osservazione va però circo
scritta solo ad alcuni: e Monti, che 
non sembra troppo adatto a percorsi 
del genere— a meno che all'ultimo 
momento non si venga a sapere 
che II percorso sarà particolarmente 
duro. Ghtdmi ci sembra non sop
portare troppo agevolmente distan
ze oltre l 160 Km. Masaratt non è 
che l'ombra di se stesso, mentre al
tri uomini stanno venendo prepo
tentemente alla ribalta: Gismondl « 
donneschi, senza contare Guerrini 
al quale affideremmo ben volentieri 
il compito olimpionico. Non abbia
mo detto nulla di Zucconelli e di 
Bernardi che con la prova di ieri 
hanno confermato il loro stato di 
grazia 

Citiamo, per inciso, ti nome del 
veneto plorean: ti C. T. è invitato 
ad esaminare attentamente In sua 

posizione: il trevigiano va forte, mol
to forte. E CiancolaT Siamo d'accordo 
a tenerlo pronto per t campionati 
del mondo, ma se la situazione lo 
dovesse esigere tra i partenti per la 
Finlandia non bisogna por tempo in 
mezzo. Il giallo-rossa ora sta bene 
e lo ha dimostrato. 

GIORGIO NIBI 
Ecco l'ordine ni arrivo: 
1) Guerrini Gino (pedale Carpi» 

(nano) che corre 1 204 km. del per
corso In ore 5.11'42": alla media ora
ria di km. 39238: 2) Zucconelli Vin
cenzo (Sancarlese) a 3"; 3) Florean 
Lino (S.C. Tiglio Veneto) a 8"; 4) 
Baffi Pierino (U.C. Cremasca) a.t.; 
3) Cunicola Luciano (A. S. Roma) a 
V03"; 6) Martinelli Isidoro (U.S . Li
berta» di Brescia) a 1 38": 7) Ghiaini 
Gianni (V .S Italia di Parma) 201"; 
8) Vichi Daniele ICS. Felsineo di 
Bologna): 9) Maule Cleto (V.C. Vi
cenza); 10) Zamponi Alberto (S .C. 
Donato di Genova): 11) Aureggi; 12) 
Bruno; 13) Vecchi; 14) Giannesehl; 
15) Bassanlnl; 16) Montagna; 

sca e lo fpezzino Visentin nei super-
leggeri. Ma il loro compito non la
ri facile specialmente per Pozzali. 

Difatti la minima categoria rac
coglie alle X V Olimpiadi fior di 
campioni e probabilmente darà vita 
alle più accanite delle lotte. Questi 
campioni sono, oltre al nostro Poi-
zaii, s'intende: il sovietico Bulakov, 
che è un mancino, il negro nord
americano Nate Drooks, il finlan
dese Hamaleinen, il sud-africano 
f i l i l e Toweel, fratello minore di 
Vie Toweel campione mondiale dei 
professionisti nei gallo; inoltre l'in
glese Dai Dower, lo jugoslavo Pa
nie e infine l'argentino Alberto Ba-
renghì, vincitore del campione olim
pionico Pasquale Perez. Non sarà 
davvero facile per Pozzali, malgra
do il nostro ragazzo sia un duro 
picchiatore, per di più in guardia 
destra, primeggiare in questa cate
goria di peso; però abbiamo molta 
fiducia ne)P« azzurro ». 

Consolini e Tosi 
Anche per Visintin si prevedono 

durissimi rivali (uno sarà il nord
americano Reynolds, un altro il 
campione d'Europa della categoria, 
il tedesco Schilling) mentre qualche 
probabilità di assicurarsi la meda
glia d'argento oppure di bronzo (il 
i ° o_ il 30 posto) vediamo per Bolo
gnesi (pesi leggeri),' per Alfonsetti 
{mediomassimi) infine per Di Segni 
nei massimi. Però anche costoro do
vranno battersi a fondo contro pos
senti rivali. 

Poche speranze, invece, rimango
no per Dall'Osso (gallo), Caprari 
{piuma). Vescovi {welter), Mazzin
ghi (super'Welters) e infine per il 
peso medio Sentimenti. Specialmen
te per quest'ultimo il compito si 
presenta gravoso: basta pensare che 
sulla sua strada egli troverà il ru
de colpitore argentino Maturano, iì 
famoso negro di N e w York FHoyd 
P.ittcrson, l'inglese Gooding, cam
pione dei militari, il sovietico Ti-
scin, tutti uomini di primissimo or-
dnc. Ma Sentimenti, un generoso 
ragazzo della Romagna, saprà farsi 
valere. 

In questi sports, dunque, dovremo 
ottenere buoni risultati, e quindi pa
recchi punti; mentre altri punti do
vrebbero venirci dalla lotta greco
romana, dalla lotta libera (con Ga-
ribaldo Nizzola) , e forse dal pen
tathlon moderno, dove abbiamo ele
menti di non scarse qualità. In 
quest'ultima disciplina il carabiniere 
Brìgnetti potrebbe — pensiamo — 
emulare le gesta dell'indimenticabi
le Abba che fini V* alle Olimpiadi 
di Berlino. 

Nell'atletica leggera vi >ono Ì;1Ì 
anziani Consolini e Tosi nel disco, 
Taddia nel martello e Proferì nel 
peso che potrebbero fare qualche 
cosa. Ci fanno rimanere perplessi 
invece Filiput (400 ostacoli), la staf
fetta 4 per 100, infine Siddi e gli 

altri « selezionati » per i 400 metri. 
Benevola attesa invece per il gio
vane Lucioli nel martello, e infine 
per la staffetta femminile 4 per toc 
che potrebbe darci un lusinghiero 
posto in finale. 

Altri punti dovrebbero venirci dal 
canottaggio^ e dalla ginnastica, dove 
il ligure figone non mancherà di 
farsi valere, mentre poche speranze 
abbiamo per quanto riguarda la 
pallacanestro. I nostri « azzurri », in 
questo sport, sono chiusi da troppi 
avversari: dai sovietici, dai francesi, 
dai cecoslovacchi, dagli argentini, 
dai brasiliani, dai canadesi per non 
parlare dei nord-americani, i quali, 
ad Helsinki, presenteranno — si di
ce — degli autentici giganti. Il più 
basso « yankee », infatti, raggiunge
rà il metro e 90 di statura, il più 
alto supererà i due e cinque centi
metri. 

Nella pallanuoto la squadra ita
liana è stata rinnovata: in giro vi 
sono avversari molto forti (unghe
resi, olandesi e svedesi) quindi il 
compito degli « azzurri » risulterà 
assai pesante. Ma non è escluso che 
riescano i nostri forti e maliziosi 
giocatori a mantenere la medaglia 
d'oro conquistata nella piscina di 
Londra. 

Rimane il calcio. I nostri atleti 
sono dei cosiddetti «studenti*: la 
squadra « azzurra » non si può ri

tenere — almeno sulla carta — di 
primo ordine. Almeno sulla carta, 
essa sembra meno forte delle com
pagini dell*U.R.S.S. e dell'Ungheria 
(le due favorite), della Svezia e 
forse della stessa Danimarca. 

Non si tratta di una grande 
« equipe » — ripetiamo — anche 
perchè, essendo composta con gioca
tori di parecchie squadre diverse, 
non può logicamente essere molto 
omogenea. Nemmeno sembra trop
po equilibrata la formazione di Be-
retta nei suoi reparti: per esempio 
t̂  terzini d'ala non ispirano ecces
siva fiducia, inoltre manca un forte 
terzino centrale di ruolo. In più nei 
muscoli di tutti gli azzurri pesano 
le fatiche di una interminabile sta
gione. Ad ogni modo speriamo che 
i ragazzi di Beretta si facciano ono
re. E* quanto chiediamo loro. 

Non la vittoria è necessaria. Un 
giorno, il fondatore delle Olimpiadi 
moderne ,il francese De Coubertin, 
pronunciò una frase che diventò 
giustamente celebre e che riassume 
il vero spirito delle Olimpiadi. Dis
se l'immortale pioniere dello sport: 
« Nei Giochi Olimpici, ciò che im
porta — ragazzi — non è di vin
cere, bensì di lottare bene, con leal
tà e con onesto cuore ». 

GIUSEPPE SIGNORI 

Zatopek si allena 
facendo 30 Km. al giorno 
L'asso cecoslovacco parteciperà alla maratona e ai 5 e 10 mila metri 

HELSINKI, 12 — 11 primatista 
mondiale cecoslovacco Emll Zato
pek ha subito cominciato ad a l le 
narsi dopo il suo arrivo al Villag
gio Olimpico di Otanieml, avvenuto 
ieri. 

Il famoso fondista, che dallo 
scorso aprile soffre di una Irrita
zione al la gola, è apparso meno ot
timista di sua moglie, Dan» Zato-
pekova, una del le migliori concor
renti ne l lancio del Giavellotto, la 
quale ha detto che l e condizioni di 
suo marito sono ora ottime. 

In al lenamento Zatopek compie 
30 uhilometri al giorno, al termine 
del quali non sembra mai stanco. 

Zatopek ha dichiarato che il 20 
luglio, giornata inaugurale delle 
competizioni di atletica leggera 
parteciperà al la prova del 10.000 
metri; e se dopo questa prova sì 
sentirà bene, parteciperà anche ai 
5.000 metri ed al la maratona. 

« Sono stato gravemente malato 
nel febbraio scorso — ha dichiara-

ATLETICA PESANTE 

I lottatori e i pesisti azzurri 
presenti alle XV Olimpiadi 

Senza illusioni ma decisi a conquistare un buon piazzamento collettioo 

Ad Helsinki, e troppa gente sem
bra non essersene accorta, ci sarà 
anche una nostra squadra di atletica 
pesante: lottatori di greco romana 
e di Ubera, pesisti. Sono questi sports 
non molto popolari in Italia, ma pen
siamo sia tuttavia giusto parlare an
che di questi nostri « azzurri » e del
le loro possibilità. Sono 20 atleti, il 
fior flore dell'atletica pesante italia
na. sono 20 atleti che faranno l'Im
possibile per tenere atta la fiaccola 
dello sport Italiano. 

Non sarà facile per 1 nostri atleti 
affermarsi ad Helsinki, né la storia 
parla a nostro favore: al pensi che 
In 40 anni, sole tre volte 1 lottatori 
azzurri hanno colto li massimo alloro. 

Nella lotta greco romana abbiamo 
degli elementi che In molte occasiinl 
si sono affermati In Italia e all'Este
ro. 

Quest'anno nella categoria di peso 

massimo alloro, ciò è nei mosca, ci 
sarà Ignazio FABRA II piccolo paler
mitano che tante soddisfazioni ha 
dato specie nel 1951 quando gli 11 
Incontri Internazionali da lui disputati 
sono state altrettante vittorie per 
«eh iena la. Non ha però avuto occa
sione di misurarsi con atleti sovie

tici, svedesi, turchi e tedeschi. Ab
biamo però molta fiducia in lui e non 
dubitiamo In una buona afferma
zione 

Pietro LOMBARDI è difficilissimo 
che possa far 11 bis di Londra, anche 
perchè questa volta egli gareggia net-
la categoria superiore del colto « tro
verà degli avversari molto più forti 
e agguerriti, come già abbiamo visto 
a Stoccolma nel 1950. Però sappiamo 
che si è preparato coscenziosamente 
e la sua classifica non sarà lontana 
dal primo 

Nel piuma II C.T. aveva dì fronte 
un grosso dilemma: Randl o Trippa? 
Trippa o Randl? Dopo laboriosa pon
derazione e dopo alt allenamenti col
legiali. * stato scelto Umberto TRIP 
PÀ. che oltre al vantaggio delta gio
vinezza (21 anni) ha dimostrato di 
possedere uno stile vario, brillante e 
aggressivo Ora * alla su* grande 

dove 4 anni fa l'Italia conquistò 11 a«>va. Resta a vedere come resisterà 
ad un torneo lungo, durissimo in cui 
«1 trovano avversari molto forti 

Nelle altre categorie schiereremo: 
Benedetti. Riva. Callegatl. Silvestri. 
FantonL Franco BENEDETTI (20 an
ni) nel 1950-51 ha Incontrato molti 
atleti stranieri con fortuna alterna. 
Osvaldo RIVA (23 anni) è Cam-

Lungo viaggio da Milano ad Helsinki 

pione Italiano per il 1052. Ha al suo 
attivo molte vittorie su atleti stranieri 
quali: Rifai (Egitto). Bettscher 
(Svizzera). Blattner (Svizzera). Hir-
Bchouhl (Svizzera), Nidegger (Sviz
zera). 

Ercole CALLEGATT 141 anni) plu-
rlcampione Italiano, molte volte olim
pionico (1932-36-48) ha partecipato 
sempre onorevolmente ai Campionati 

" (1937-39-47). Egli ha vi] 
torneo Intemazionale 
Europei 

(Continuazione dalla I pagina) 

quoto; la sua velocità di conse
guenza sarà molto relativa, forse 

k . . - . , •^s»»nnnnnnnnawnkw ' o t ' ° miglia all'ora, forse meno. 
v,?,*-^f^LPj^LPj^sKiadBsssmfi H bottello setcofa fra le isole bo-

-"—-—-^sYsfawsfKSjseVsVsVofJ scose, ti cielo è basso, e minaccis 
tempesta; l e acque ribollono, im-

I
pazienti di scatenarsi. Sciami di 
patbtaai rotano nel la scia del va-

ur.o. cne t i t>i* unopor .cnoo aa " ° ' * - Passano alcune ore , poi la sottoponendo 
applicazioni di marconiterapia, al e 
mosso con molta pruderla 

A parte però 1 Inconveniente la
mentato dal biondo centravanti. 
t u t u git « a*2;:rrt » godono ottima 
salute F o n * domani o dopodomani 
essi pareranno per Tampere, una 
località che dista 165 Km. da Hel
sinki. dova 1 nostri calciatori, mer
coledì nel tardo pornarigglo, affron
teranno gli Stati Uniti. 

La fermarlo*»» ah* •arraffa ha In 
animo di warara contro i nortf-ama-
rfcanl ci rhuKa sai ars la eaauaAta: 
•«Catti (QlaeeaUi), Rota» Corradi, 
O k n h m i l ; NarL Venturi ; Mariani, 
Pandarfial. La Rosa (•onlpartl) , 
Glmona • FontanosL 

Quanto «i nostri primi errtraart, 

prua del « fiore I - affronta il ma
re aperto. Poi la breve notte. 
Kn'alba grioia, chiusa, di autunno. 
Quindi Helsinki e la piogoia. Il 
crar.de ria paio e finito. 

La gente di Helsinki è felice dt 
ospitare l e X V Olimpiadi; tono 
gentilissimi gii uomini e l e donne, 
sebbene poco comprensibili nel 
parlare. L'organizzazione si mani
festa molto accanita; gl i atleti 
vengono immediatamente traspor
tati ai villaggi o l impici , noi della 
stampa alla Domita Accademica, 
fabbricato per studenti durante lo 
inverno, che d'estate diventa con
fortevole albergo con telefoni e ra
dio in ogn i camera. Questi otganU-
rttori cj mostrano con molto orgo-

olio VOlimpic Stadium intitolato al 
leggendario Paavo Nurmi e ci as
sicurano che questa magnifica co
struzione può ospitare comodamen
te 10 mila spettatori. 

U villaggio olimpico dì Kapyls, 
che dista circa due chilometri e 
mezzo dallo stadio, e quindi dal 
centro della c-"ftd, si sta riempendo 
di atleti e di atletesse in questi 
giorni. Anche il vecchio villaggio 
olimpico, quello di Otanieni, che è 
situato un po ' p i ò lontano, ha or
mai i suoi ospiti: sovietici, unghe
resi. cecoslovacchi. Gli atleti se-
oiinno gli orari prestabiliti danli 
orpanizialori per allenarsi nelle 
niteine, nel le palestre, sul le piste 
del piccolo stadio del Kapla Olim
pie Vitlaoe. 

Sovietici , argentini, cinesi, jugo-
slarf, brasiliani sono ormai giunti 
a scaglioni a Helsinki: di ora in 
ora, per via aerea arrivano sem
pre altri atleti e nunni dirigenti 
mentre ogni giorno da una nave 
turca o àa un'altra polacca sbar
cano i protagonisti di questa Oli ta 
piade che t i presenta come us più 

grande e interessante di lutti i 
tempi. 

Anche il secondo e più nume
roso scaglione degli atleti azzurri 
è arrivato felicemente a Helsinki: 
la comitira comprende gl i at let i di 
nuoto, di atletica leggera, di ca
nottaggio, di atletica pesante, di 
canoa e di pentathlon e numerosi 
dirigenti, fra cui a lcuni presidenti 
di federazioni. 
Dopo gli hockey sii e cestisti, oggi 

hanno iniziato gli allenamenti i pu
gili e i calciatori italiani. Per i 
pugili si è trattato di un leggero 
lavoro, svolto nella bella palestra, 
in cui è stato montato il ring sbar
cato dalla ~ Proteo ». Tutti sono in 
bvone condizioni sia fisiche che di 
spirito. 

1 nuotatori insieme agli azzurri 
di atletica leggera, di canottaggio 
e di atletica pesante, hanno com
piuto invece una lunga pasteggia
ta, visitando il villaggio olimpico 
e i campì di allenamento, dove 
hanno potuto assistere alla prepa
razione di alcune rappresenfatire 
straniere. Tutti gl i atleti italiani 
stanno comunque b e n e ; è quanto 

ci ha assicurato questa mattina il 
medico de l la delegazione italiana, 
dott, Bellusci. 

Il Primo Ministro fiittòfifese 
visito il fillaqgjo Olimpico 

HELSINKI. 13. — Il Primo Ministro 
finlandese Urho Kekkonen ha visitato 
oggi li Campo Olimpico di Otanieml. 
Il Presidente ha pranzato Insieme agli 
atleti del Paesi dell'Europa Orientale 

Ieri aera intanto sono giunte ad Hel
sinki circa 200 persone appartenenti 
alla squadra olimpica sovietica. 

In seguito all'arrivo della squadra 
femminile sud-africana, comprendente 
atlete di colore, il Comitato Olimpico 
ha rigettato la scandalosa richiesta 
di alloggiare in quartieri a parte nel 
Villaggio Olimpico la donne di colore. 

In alleMmewo i cestisti USA 
tutto™ Israele 75-33 

HEI.SINKI. 13. — La rappresentati
va americana di pallacanestro ha 
stenuto o O t a n , Incantiu di a~ 
mento con le, nppvtniutathra di 
la che ha battuto per 13 a 33. 

1937-39-47). Egli ha vìnto li 
[ntemazionale di Berlino 

(1941) ed ha partecipato nella sua 
Itinchissima carriera aa un'infinita di 
Incontri Internazionali vincendone 37 
e perdendone 12. La lotta italiana può 
quindi riporre grandi speranze su 
questo vecchio alfiere-

Nel medio massimi abbiamo l | sem
pre eiovane Umberto SILVESTRI an-
ch egli in non più verde età (37 an
ni). aneti egl i più volte campione Ita
liano. olimpionico a Berlino nel 1938. 
moltissime volte «azzurro» in tornei 
Intemazionali totalizzando 47 vitto
rie e solo 12 sconfitte. Anche il buon 
Umbertone Io vediamo vicinissimo al 
primo (jella a parte). 

Nel massimi abbiamo Guido FAN-
TONI. I| trentatreenne colosso italiano 
ha una lunga carriera Internazionale 
Anch'egli ha mezzi e possibilità per 
una buona affermazione. 

Nella lotta stile libero 11 tal la pre
senta una aquadra formata da: Gior
dano DE GIORGI. Antonio RANDI. 
Garibaldi NIZZOLA. Arvedo CEC
CHINI. Adalberto LEPRI. Natale 
prima volta, ad eccezione di Nizzola. 
VECCBX Un gruppetto che per la 
l'Italia presenta alle Olimpiadi. 

La aquadra di stile Ubero ha molte 
meno ambizioni della greco-romana. 
In questo gruppetto assurge a colos
so Garibaldo Nizzola che ha al suo 
attivo un quarto posto alle Olimpiadi 
di Londra (1948) ed al Campionati 
Euronel dtstambul (19491. 'in secon
do posto ai Campionati Mondiali di 
Helsinki ed al giochi del Mediterra
neo (1951). 

Ed ora esaminiamo 1 pesisti. Per la 
prima volta Iltalla presenta una 
squadra completa meno un elemento 
SI presenteranno sulla pedana olim
pionica Giovanni COCCO. Alfonso 
CANTI. Ermanno PIGNATTI. Ausu-
*to FIORENTINI. Luciano ZA SDÌ 
Adeinno MACINELLI. Un sestetto di 
elovanfeslml. escluso il papà di 'utta 
la comitiva «azzurra» Adel ino Man-
cinelll (44 anni). 

Nel sollevamento pesi, corre nelle 
altre due specialità non abbiamo vel
leità di vittoria. Sarà Infatti impos
sibile inserirai fra l due colossi della 
pesistica mondiale UR.S-S e U S A . 
Snerlamo s o l o e h e qualcuno del r.ostrl 
riesca a inserirai fra I primi sei con 
riferirne-'.to speciale a Pl^nattl. Cam
pione d'Europa 1951. Eene impostati 
e preparati come sono 1 posteti do-
VTeW>ero ofenere ima classifica di 
squadra sodisfacente. 

AKMANDO PALLONI 

to Zatopek — In preda a fortissi
mi dolori nel la regione del cuore. 
Non ho potuto allenarmi normal
mente e non penso di poter ritro
vare la migliore forma prima del 
prossimo autunno. Inoltre gli at le
ti russi sono molto più forti di 
quanto si ritenga generalmente. Sui 
10 000 metri, il . russo Anufrav è 
semplicemente fantastico e non 
credo che alcuno possa batterlo. 
La mia triplice iscrizione e, in par-

Emil Zatopek 

ticolarc. il desiderio di correre la 
maratona, deriva solamente dal 
ratto che vogl io vedere ciò di cui 
attualmente sono capare. Non ho 
però alcuna possibilità di vincere ». 

Staremo a vedere s e l a ben nota 
modestia del grande campione non 
abbia un po' troppo accentuato il 
suo pessimismo.-

IN GRAN FORMA I TEDESCHI 

Nella 4x100 lemminile: 46"8 
miglior tempo dell'anno 

KIEL. 13. — Gli atleti della Gre
cia e della Germania hanno disputa
to iggi un incontro amichevole, fai 
preparazione delle prossime olim
piadi. 

La prova migliore della giornata è 
stata qjuella dell «taffettà femmini
le tedesca, che ha corso la distanza 
in 46 "8 miglior tempo mondiale del
l'annata. 

11 Tedesco Werner Zandt ed il gre
co Petraki hanno segnato entrambi 
10" 5 sui ICO metri; Petraiti ha cirsi 
anche i 200 metri In 21"8. 

Sul 400 metri 11 tedesco Haas ha 
«cenato 47'9 e DohrOw ha corso gli 
800 metri in V50" 8. precedendo U 
greco Mavrindis. che ha segnato 
153'a 

La Germania ha vinto la staffetta 4 
per 400 metri in 3'Ulg. 

Storch (Germania! ha vinto II lan
cio del martello eoa metri 58,50 e 
due greci Efstathiadis e Balafas. han
no superato entrambi 1 4 metri ne. 
sano con l'asta. 

La campionessa tedesca Domagal.a 
ha corso gli 80 metri ostacoli In 11"3 
e la K!l!e ha lanciato il peso a me
tri 1431 

N U O T O 

ruirglmtese Kadas 5 7 ' 4 
nei 100 m. sfile libero 

BODAPZ8T, 13. — Nel corso di una 
rinatone dt anoto organizzata a Bu
dapest, rangnerese Kadas, seleziona
to per I Giochi di Salstasd, ha coper
to 1 tot m. stile Userò la il"* i». 

. . . realizzando ano del s ignor i tempi 
Arbitro nazionale della F.I-A.P. meadlaU deiTa 

I > 
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Hi RACCONTO l'Hit imiRINi 

•PIS 
E LA TIGRE 

C'era una volta in una gran
de città un bambino soprunno
minato Pisolino, perchè dormi
va spesso e volentieri. Pisolino 
tutte le sere doveva andare a 
prendere il latte per la mamma 
in una bottega poco lontana dal
la sua casa. 

E fu proprio una di quelle se
re che gli accadde quanto segue. 

Tornava lemme lemme con !a 
bottiglia del latte in mano, quan
do ad un angolo della strada 
sunti gridare: < Scappa, scappai >. 

Pisolino non fece in tempo a 
voltarsi che già si era trovato 
a correre come un razzo, mentre 
la bottiglia del latte si era spez
zata sul selciato. All'improvviso 
< scappa, scappa > che cosa ave
vano visto i suoi occhi? Una ti
gre che camminava a passo len
to, dietro di lui, in mezzo alla 
via. Nessuno vide mai bambino 
correre svelto come Pisolino. Non 
era neppure passato un quarto 
d'ora che già si trovava lontano 
dalla città. Il cuore gli batteva 
come un motore. Rallentò un 
istante sperando, nel girare ap
pena la festa, d'aver perduto di 
•vista l'animale. Macché!: la ti
gre gli correva dietro, digrignan
do i denti. Pisolino riprese vìa 
come un fulmine. Passò pianu
re e montagne, vallate e valichi. 
corse per giorni e notti, sotto il 
sole, sotto le stelle, sotto la piog
gia, col vento e tra il picchietta
re della grandine, finché passan
do tra genti e paesi sconosciu
ti. con uomini e donne vestiti 
in strani, modi, che parlavano 
strane lingue, arrivò in un pae
se che riconobbe essere l'India 
dai turbanti che gli abitanti por
tavano in testa, al posto del 
cappello. Traversò due grandi 
città, Bombay e Calcutta, e due 
ragazzi indiani, scalzi e col tur
bante in testa, si misero a cor
rere accanto a Ini. 

«Perchè fuggi così?>. 
< Perchè sono inseguito, non 

vedete? >. 
« U h ! Veniamo con te >. 
Corri e corri, incominciarono 

a salire. Avevano la lingua di 
fuori come i cani, per la fatica, 
e non potevano parlare. Né, d'al
tra parte, avevano il coraggio di 
voltarsi: solo il pensiero di ve
dere la tigre li atterriva. Erano 
ormai già un gruppo ns«ai nu
meroso, perchè, man mano che 
attraversavano città, paesi e vil
laggi, sempre qualche altro bam
bino:' "« Vengo con voi > diceva. 
e si univa. 

Ma In corsa diventava sempre 
più faticosa e sempre più lenta. 
le salite pareva che non doves
sero mai finire. Stavano attra
versando l'I limala ja, ed erano in 
vista del Monte Everest, il mon
te più alto di tutti, chiamato il 
tetto del mondo. Sulle sue cime 
sventolava una bandiera e vi
dero che era rossa. 

Oltrepassarono molte città del
la Cina e in una di queste, la 
più grande, Pechino", molti bam
bini si accodarono. Pisolino sì 
accorse che erano vestiti con una 
specie di sottana e calzavano 
sandali. Quanti erano ora i bam
bini che correvano? Pisolino non 
se lo chiedeva neppure. Diven
tavano sempre più numerosi, di 
abitato in abitato. Anche in 
Mongolia lo stuolo si arricchì di 
nuovi amici. 

< Veniamo anche noi, veniamo 
anche noi > e bambini e bamMie 
infagottati in grosse pellicce dì 
orso e di renna sì univano a Pi
solino che correva battendo i 
denti per il freddo. Dalla Mon
golia erano entrati in Mancinria 
e. oltre Mnkden, in una grande 
foresta, i ragazzi si fermarono. 
Pisolino non riusciva a capire 
perchè. 

Erano tanti ormai, ma sì era-

<H ANTONIO MftOm 

no fermati tutti, non c'erano dub
bi. La vasta radura in mezzo al
la grande foresta era formico
lante di teste di ragazzi. Teste 
ovali, teste rotonde, teste ossute. 
teste oblunghe. 

< Siamo tanti, perchè dobbia
mo continuare a correre, a fug
gire? ». 

Questa la domanda che ad un 
certo punto era venuta alla men
te di tutti e, d'un tratto, aveva 
fatto arrestare quella corsa in
diavolata. Nella vasta radura 
ora i ragazzi si erano riuniti e 
le loro teste formavano un gran
de cerchio mareggiatilo. In poco 
tempo qualcosa di nuovo era av
venuto: il cerchio si era rotto e 
tutti i ragazzi si davano un gran 
da fare. A turni, a forza di mani 
e di bastoni, avevano scavato al 
margine della foresta una gran
de fossa profonda. I ragazzi più 
grandi e più robusti stavano nel 
fondo.t gli altri, sorreggendosi n 
piramide, si passavano a man-
cinte la terra scavata. Con la 
stessa lena con cui avevano cor
so. ora lavoravano tutti. Finito 
che ebbero di scavare, coprirono 
'a superficie della fossa. La co
prirono con rami di albero, fo
gliame, erba e terra. In poco 
tempo la grande buca cieca era 
bella e pronta e non mancava 
altro che la tigre vi passasse 
sopra. 

Pisolino^ si era dato un gran 
da fare insieme ai bambini ci
nesi che nella grande radura del 
bosco erano stati i più ostinati 
nel chiedere che tutti d'accordo 
facessero qualcosa. Ora Pisolino 
si era messo a capo del gruppi» 
dei ragazzi che, tra il comincia
re della foresta e la grande buca 
cieca, stavano fermi per attirare 
la tigre. La tigre che* si avvici
nava ormai furibonda. Non cor
reva più ora, ma avanzava a 
passi lunghi, silenziosi, pronta a 
spiccare il salto sulla preda. 

Tutti gli altri bambini che non 
facevano parte del groppo ri
masto al di qua della buca guar
davano. col fiato sospaso. dal
l'alto degli alberi sui quali «.i 
erano arrampicati. C'era un 
grande silenzio intorno ed an
che nella grande foresta pareva 
che la vita si fosse fermata. 

Quando la tigre fu ancora 
più vicina alla buca, digrignò i 
denti ed emise un lungo, tre
mendo ruggito. Pisolino ebbe un 
fremito per tutte le ossa e su
bito pensò di riprendere la cor
sa. Afa rimase incollato al suo 
posto. Con la coda dell'occhio 
aveva visto gli altri bambini al 
suo fianco restare fermi e decìsi 
e non aveva voluto e«ser da 
meno. 

Quando l'ultima eco del rug
gito della belva si fu spenta, un 
grande silenzio ripiombò d'intor
no e Pisolino sentiva solo il cuo
re che gli batteva nel petto. 

All'improvviso, con un altro 
furioso ruggito, la tigre balzò. 
Pisolino se la vide sopra, come 
al cinematografo quando sembra 
che la belva debba uscire dal
lo schermo. Poi udì un grande 
schianto ed un tonfo sordo, ac
compagnati da mille improvvise 
grida di giubilo. 

La belva era precipitata nella 
cavità e i" ragazzi sugli alberi 
avevano gridato la loro conten
tezza. In un attimo tutti rioccu
parono la radura. £ chi cantava. 
chi danzava, chi saltava... 

La stupenda inquadratura che pubblichiamo è tratta da « Limelight », l'ultimo film di Charlie Chaplln. 
Vivissima è l'attesa per questa opera in tutti gli ambienti cinematografici mondiali. Sembra ormai certo 
che la «anteprima» avrà luogo durante il Festival cinematografico di Venezia, al quale Chaplin invierà 

il film fuori concorso 

NOTE DI VN VIAGGIO IN CINA DI ANTONIO BANFI 

Nel deserto ideila Mongolia 
fioriscono la vita e la gioia 

Una visione di fata morgana • La Urga di un tempo - Dove visse lo 
sterminatore Gengis Kan - Canti che ricordano quelli dei nostri monti 

L'alba livida si specchia sul 
Baikal argenteo ancora di ghiacci 
invernali, illumina, sui monti che 
lo stringono al sud, foreste secolari 
bianche di neve. Strisciamo per 
più di un'ora tra le nubi. Quando 
si squarciano, il paesaggio è mu
tato: nude alture giallastre si acca
vallano a perdita d'occhio, d o n 
iate; discendono verso l'altipiano 
deserto di Gobi, infinito. Qua e là 
sotto il pietrisco la roccia affiora, 
bruna, rossa; apre caverne. Sem
bra d'intravvedere la linea sinuosa 
di una carovaniera. L'ultimo sguar
do mi porta una visione che sem
bra di fata Morgana — poi saprò 
di non aver straveduto: un gruppo 
di bianchi edifìci, aureolati di fu
mo azzurro. Ora il tempo s'info
sca; l'aereo s'impenna sotto le raffi
che; stracci di nubi sempre più 
cupe l'investono. Deviamo dalla 
rotta in cerca di un atterraggio; 
ora scendiamo; a poche centinaia 

Questo era accaduto quella 
sera a Pisolino. Ma gli era ac
caduto in sogno, perchè Pisoli
no, come al solito, quella sera si 
era addormentato, sedato sul 
marciapiede, con la bottiglia del 
latte tra le ginocchia, mentre la 
mamma, a casa, lo aspettava. 
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OCCHIATE INDISCRETE DIETRO LA FACCIATA DEL GRANDE NODO FERROVIARIO 

Stagione termini 
Affollamento estivo - Una sigla magica * Tutto in appalto, anche Ja 
biglietteria - Compensi irrisori - Le cifre delie consumazioni nei bar 

— Attenzione, attenzione! Allo 
sportello numero cinque sono in 
vendita i biglietti per il treno 
turistico della montagna: una 
giornata di refrigerio a 1200 me
tri sul livello del m a r e -

La voce dello speaker porta un 
soffio d'aria nella stagnante at
mosfera delle halls lucenti di 
questa stazione Termini di Roma, 
monumentale, lussuosissima, fat
ta apposta per accogliere i « va-
gamondo » 

— Scusi, signorina, chiediamo 
ad una bella ragazza dello stand 
tabacchi, ma lei è sempre qui, 
mattina, pomeriggio e sera: come 
fa a resìstere? 

— Facciamo i turni, sa, nove 
ore. 

— E quanto guadagna? 
— Molto... 
— Quanto? 
— Ventimila, risponde, sbir

ciandoci con i grandi occhi man
dorlati, perchè si sente già osser
vata dal sorvegliante degli stands. 

— Scia7npagna, signore?... Que
sto ragazzo in bianco e nero, del 
Grande Ristorante « Termini », 
fa acrobazie di cortesia col pub
blico per dieci ore il giorno, e 
guadagna dalle 20 alle 25 mila 
lire il mese. 

— Acqua minerale, ghiaccia
ta?... Subito. s ignore-

La cassiera, una simpatica don
na, barricata per tutto il giorno 
dentro it suo angusto bureau, che 
sorride e ringrazia il cliente con 
consumata gentitazza, riceve 5302 
lire di stipendio, J 5.093 di con
tingenza, 520 di caropane, insom
ma poco più di 20 mila lire. 

La gran vita, il gran -mondo, 
quattrini a paiate; l'America a 
Termini. Centoquindici camerie
ri, « comis », porgitrici di caffè, 
commesse di pasticceria, cuochi, 
carrellisti, ecc., portano la sigla 
C, che vuol dire Capra: Capra, 
l'appaltatore di ristoranti, bar, ta
vole calde, ecc. della stazione. 
Egli corrisponde alle FFJSS. un 
canone annuo di 28 milioni, ha 
Un movimento di denaro che si 
aggira sui 400 milioni, realizza un 
utile netto che sì calcola dai 50 
ai 10 milioni. 

Dieci ore di sorrisi 
— Il capoturno sale è pregato 

di telefonare in ufficio..., dice 
con voce assonnata lo speaker. 

— Prego, signore... La porgi-
trice di ca//è del bar di f e JI 
classe offre la tazzina a un ame
ricano, già mezzo ubriaco di pri
ma mattina. Dieci ore il giorno. 
dieci ore di sorrisi, impalata li 

£a ronda di noffe 

BREVIARIO DI ANTIESTETICA 
• Dove vai? ». « Porto pesci •-

Con si svolge la nostra discus
sione con il Quotidiano. Noi sta
vamo discorrendo del realismo 
cinematografico italiano, e lui ci 
ha risposto dicendo che in Unio
ne Sovietica si fanno i film sen
za i ladri di biciclette. Noi ab
biamo continuato a parlare del 
realismo cinematografico italiano, 
e lui ci risponde: • Se realismo 
significa espressione della realta, 
come si fa a giudicare il reali
smo russo quando nessuno, per 
nessun motivo, può conoscere la 
realtà russa? ». 

Ma insamma, bambini miei, la 
vogliamo smettere di giocare a 
rimpiattino? Qui la questione non 
è che nessuno può conoscere la 
realtà sovietica. Il fatto è Che 
nessuno può conoscere i film so
vietici, e ciò avviene per colpa 
del governo italiano che nega 
loro Vingresso. E* cero o no, 
questo? E non venite a dirci Che 
il governo italiano nega loro 
l'ingresso perchè quei film dan
no un quadro falso della realtà 
sovietica. Se avete detto che 
quella realtà non si può cono
scere, come fate a fare il con
fronto? Voi non conoscete né la 
reatà sovietica, ni i film sovie
tici. Ma allora, come fate a par
lare? Dite piuttosto moIu> sem
plicemente che lo Tealtd jorieti-
ca non a! può Conoscere — di
rettamente o attraverso i film — 
perché la sua conoscenza dispia
ce al governo italiano. 

tminitmy dunque al cinema ita* 

l iane •Noi ftadJchiamo — dice 
il Quotidiano — certi film ita
liani assolutamente falsi, e più 
che falsi, tendenziosi, proprio 
considerandoli sul piano del rea
lismo. ET permesso giudicare in 
questo senso? *. Ma certo che è 
permessa. Noi non contestiamo 
affatto al Quotidiano di «vere 
della realtà italiana la concezio
ne che vuole. Ma perchè U Quo
tidiano contesta a noi di avere 
la nostra opinione sulta realtà 
italiana? • Nel nostro paese esi
ste ancora, una liberta di giudi
zio ». dice il Quotidiano, e lo dire 
per rilevare la grande concessio
ne ehe tiene fatta a me. critico 
cinematografico d» «n giornale 
non osservante, di scrivere quel
lo che rogito dei film italiant io 
penso che se venisse applicata la 
nuora famigerata legge svila 
stampa, anche questa libertà mi 
verrebbe probabilmente tolta, e 
un qualsiasi funzionario di poli
zia potrebbe sequestrare forte il 
giornale su cui scriro. soltanto 
perchè no parlato bene di Um
berto D o male dell'on. Andreot-
U. Ma questo è un problema die 
riguarda noi giornalisti e mi 
consola la costatazione che, su 
di etto, h mia opinione non 
i dissimile da quella di tanti 
aiustri colleghi di ogni tenden
za. Lo COSA dirento pnì interes
sante quando ti viene n par
lare d'Ila • libertà di giudizio • 
degli artisti. E' proprio questa 
libertà di giudizio sulla situa
zione italiana eh* viene negate 

a uomini come De Sica, come Vi
sconti, come De Santis. Viene ne
gata m primo luogo attraverso 
la censura preventiva ufficiosa, 
in secondo luogo attraverso la 
censura ufficiale, in terzo luogo 
attraverso gli ostacoli allo sfrut
tamento commerciale del pro
dotto, E' perfettamente inutile 
concedere la libertà di giudizio 
al critico, quando si nega poi la 
libertà all'artista di esprimere le 
opere che il critico giudicherà. 
Il Quotidiano nega tale libertà; 
e siccome gli uomini a cui è le
galo posseggono — per ora — gli 
strumenti utili ad attuare nella 
pratica questo strozzamento del
la personalità, noi vediamo come 
il giudizio di un critico cinema
tografico cattolico — che nessu
no conterrà — si trasformi nella 
contestabilissima censura pratica 
ad un film, noi vediamo come 
quel hbero giudizio ti trasformi 
in una negazione di libertà at
tua?/! attrarertrt i tis'.emi dello 
Stata di polizia: i passaporti ne
gati, appunto. 

E sdamo tornati al discorso ini
ziale: all'eretica d>I passaporto. 
Dna estetica, questa, che ci im
pegna non solo alla polemica 

verbale, ma alla lotta concreta; 
un nuovissimo breviario di anti-
esfetica che ci induce a salutare 
con ferma speranza l'unione e la 
resistenza accanita — contro la 
sua applicazione — di tutte te for-

migliori del cinema italiano. 
t. e. -

al buffet: tutto per ventimila l i 
re il mese. 

Camerieri, carrellisti « comis », 
non percepiscono compenso per 
le festività nazionali, né la tredi
cesima mensilità, e hanno solo 
quindici giorni di ferie, retribui
te però limitatamente al vitto. 

—. Grazie, signore... Buon gior
no, signore... 

I conduttori d'agenzia, Cit, A -
merican Express, Cook, vanno e 
vengono, accompagnando t turi
sti, gonfi nelle loro divise d'al
bergo. 

— Treno accelerato provenien
te da Ancona è in arrivo al bi 
nario cinque. 

Capra e figli incassano un mi
lione il giorno, la biglietteria cen
trale delle FF.SS. incassa soltan 
to 16 milioni. 

Un giorno o l'altro saranno da 
ti in appalto, chissà, pure i bi 
nari, le locomotive, i treni per
chè questa è la grande ora degli 
appalti. Per esempio, dal 1. gen
naio dell'anno corrente, i viag
giatori possono acquistare i bi
glietti negli stands della Cit sen-
za neanche la maggiorazione del 
5 per cento: il 5 per cento, però, 
lo paga lo Stato alla Cit! Sono 
stati ridotti gli sportelli della bi
glietteria centrale, per favorire 
la Cit, benché sembri certo che 
con quel 5 per cento l'ammini
strazione potrebbe aprire quanti 
sportelli volesse. 

II reparto bagagli, prima tenu
to dalle FF.SS., è dato pure in 
appalto; cosi l'ex biglietteria di 
via Giolitti è appaltata dalla Ca
mera di Commercio, che vi ha 
messo anche un box per la Borsa 
del vino, e dalia Italcabìe, che 
fa concorrenza all'Ufficio tele
grammi delle PP.TT. Perfino il 
riscaldamento è appaltato da pri
vati. 

— Attenzione, attenzione! Ope
rai addetti alla riparazione delle 
vetture si rechino al marciapiedi 
numero nove. 

Capostazione come Mario Rust, 
o Giovanni d'aloni, o primi ag
giunti come Airoldt, Éastianini, 
Dal Ponte, Simoncini, ecc., i qua
li sono il cervello della Termini, 
che ha un movimento di 400 
treni (30 binari, ma ce « e vor
rebbero SO. tanto è « strozzata » 
la stazione), pur con tante gravi 
responsabilità sulle spalle, gua
dagnano neanche la centesima 
parte di quanto realizza uno dei 
tanti appaltatori: 65 mila lire si 
e no. 

— Il pubblico, ci dice un bi
gliettaio, è veramente strano, 
specie in questi giorni, e noialtri 
serenamente dobbiamo acconten
tare tutti, per 48 ore la settima
na, a volte facendo turni di 18 
ore consecutive. Qui non si re
spira, sa? Nel pomeriggio, verso 
le 17, il sole colpisce i vetri che 
stanno sul « dinosauro » (un len
zuolo di cemento armato che fa 
da tettoia, protendendosi sulla 
piazza) e ci viene a colpire su
gli occhi. Non si respira. La gen
te suda, sbuffa, si copre la testa 
coi giornali. Persino di notte si 
muore dal caldo. 

Milletrecento ferrovieri, lavo
rano dalle 48 alle 56 ore settima
nali, percependo appena dalle 35 
alte 45 mila lire. Martedì scorso 
tecnici, operai, verificatori di tut
ti i servizi hanno fatto un primo 
sciopero, per gli adeguamenti sa
lariali. Il personale viaggiante, 
capilreno, conduttori, frenatori. 
deve sobbarcarsi ad estenuanti 
turni (anche 20 notti al mese) per 
arrotondare lo stipendio. 

I l "capo- ha caldo 
— Attenzione, attenzione! Il 

personale di servizio ed il pubbli
co sono pregati per due minuti di 
non servirsi dell'ascensore monta
carichi™ 

Due .operai stanno lucidando i 
cristalli della stazione, che sono 
oltre duemila: un metro per «no 
e venti ciascuno. Anche costoro, 
che fanno ta toeletta alla stazio
ne Termini, lavorano per un ap
paltatore. 

Ci accostiamo a loro, doman
diamo: — Quanto vi danno? 

— 1216 lire. 
— Attenzione, attenzione! E' 

stato rinvenuto un portafogli 
smarrito— 

Vi son 1800 dipendenti delle 
PP.TT., qui alla stazione, 500 dei 
quali smistano tonnellate di po
sta, Ce un tale, al reparto or
dinari, trasparente alla lettera: al
to u n metro e settanta, 40 chili.' 

STAZIONE TERMINI — Su ogni marciapiede, ogni giorno spettacoli 
di questo genere. Una multiforme folla di viaggiatori attende un 

treno che la porti lontano dalla città 

— Quando è la fine del 7?iese ci 
mangiamo i marmi della stazio
ne, ci ha detto uno di questi i m 
piegati. Siamo quasi tutti fuori 
ruolo, anche con 15 anni di scr
inilo, e non arriviamo a percepi
re, con moglie e figli, neanche 32 
mila lire. 

Decisamente, -delle 1000 aran
ciate, 1000 birre, 1000 bottiglie di 
acqua minerale, dei 3000 caffè, 
dei 1000 dolciumi, dei 500 pani
ni che giornalmente smercia il 
complesso Capra, neanche uno 
viene consumato dai 3200 lavora
tori di Termini. 

— Attenzione, attenzione! E' 
stato trovato un bimbo di tre an

ni, biondo, occhi verdi, vestito di 
un giubbetto rosso... 

Gente che va, gente che viene, 
folle di villeggianti, carrelli che 
corrono all'impazzata, come tan
ti trenini, per spedire i giornali. 

Stazione monumentale, per la 
grande vita, per i grandi turisti, 
non per l'uomo della strada, per 
lo statale, l'operaio, la massaia. 
La gente che va in villeggiatura, 
e che verosimilmente mette pie
de qui soltanto una volta l'anno, 
si guarda spaesata. 

— Sciampagna, signore? 
— Prego, desidera, signora? 

RICCARDO MARIANI 

di metri dal suolo uscendo dalle 
nubi vediamo la fuga disordinata 
di una carovana di cammelli. Sia
mo a terra sotto una raffica vio-
•enta di grandino: U tempesta per
corre il deserto in un vasto fra
gore di tuoni. Ma gli amici del-
l'Ambasciala cinese di Mosca ci se» 
«JIU'PO: hanno avvertito il governo 
delia Repubblica popolar»* mongola 
dell'atterraggio; non passa un quar
to d'ora che tra le raffiche sull'oriz
zonte desertico appare una fila di 
automobili soccorritrici. 

Gli ospiti —* rappresentanti del 
governo, dell'amministrazione cit
tadina — sono estremamente cor
tesi, una cortesia che al primo in
contro sa di timidezza, che nlla 
pantagruelica cena notturna diven
terà gioconda e sciolta fraternità; 
che il giorno dopo, alla partenza. 
si venera di commozione. Ora per
corriamo una steppa gialla, ritro
viamo una strada asfaltata, cor
riamo verso una alta catena di 
monti che da nord-ovest copre id 
città di Ulan Bator, la capltalel 
la favolosa Urga di un tempo, donj 
de mossero sette secoli fa Gengli 
Kan alla conquista dell'Occidente! 
Kublai - Kan alla conquista della 
Cina. Tragiche vittorie che empiì 
rono l'Asia e l'Europa di desola
zione e di spavento, ma che vuo
tarono il paese della sua gioventù 
accorsa alla grande avventura delj 
la conquista del mondo. Tre secoli 
dopo la Mongolia era terra di pa
stori nomadi dominati dalla feroci 
tirannia di feudali annidati sul 
monti. Una missione tibetana, ve-j-
nuta a portare la pace, stabiliva 
un regno teocratico, s'accordava1 

coi signori feudali, riempiva il p a d 
se di monasteri lamaisti a celebra
re per il popolo la rinuncia e l'at
tesa della morte. 

Ma quando la rivoluzione sovie
tica batte al confine, un vento dj 
primavera si leva sulle terre della 
Mongolia. Il generale Cioibalsan 
il liberatore, avanza con un grup 
pò di giovani soldati sulla capitale 
sui monti i pastori danno alle flam 
me i tetri castelli; i lama sono ir 
fuga: dai templi deserti il Buddh; 
d'oro sorride alla catena della viti 
che riprende il suo corso; il popolo 
ha una patria, un diritto, una ci* 
viltà. Oggi siamo alle porte d 
Ulan Bator. Ecco il villaggio chi 
ogni anno accoglie le moltitudin 
discese dai monti a festeggiare h 
Liberazione. Ecco gli accampamene 
ti dei nomadi, le tende mongole 
rotonde, tepide di pelli e di tap-j 
peti; a terra, pazienti, i gruppi d| 
cammelli, le mandrie di montoni. 
le schiere di cavalli. Sulle porta 
istoriate s'affacciano e «alutano 
uomini e donne dalla lunga veste 
azzurra, verde, bruna, stretta da 
cintura di diverso colore alla vita. 

saldi negli alti stivaloni di cuoio, 
imbei rettati di pelliccia. V'è nel 
viso una forza vigorosa di tratti, 
che il sorriso tramuta improvvisa
mente in dolcezza sognante. 

Ecco le vecchie ease di legno 
protette dagli alti recinti; ecco i 
padiglioni dei templi, del palazzo 
reale tramutato ora in un museo 
prezioso d'antichità mongole. Ma 
ul centro, di nuovo è la fata Mor
gana: una piazza sterminata bianca 
d'alti edifici in stile neoclassico: il 
palazzo del governo, la Università, 
l'Accademia, il teatro ove si recita 
in mongolo con arte raffinata Gol
doni, Molière, Gogol e Shakespeare, 
l'ospedale," le cliniche, la Biblio
teca nazionale. E attorno i quar
tieri degli asili, delle scuole, delle 
abitazioni civili nuove, lo stadio 
sportivo, il palazzo e il parco del
la cultura popolare. 

Tutto costruito in dieci anni; ma 
in dieci anni la vita intera è mu
tata sotto la guida dell'Assemblea 
sovrana dei rappresentanti del po
polo. La capitale mongola è con
giunta al mondo non più dalle sel
vagge carovaniere, ma da una li
nea ferroviaria e da un normalo 
servizio aereo. Una rete di scuole, 
di centri sanitari si stende su tutto 
il paese. Le carovane migranti dei 
nomadi dal monte al piano sono 
accompagnate da un costante ser
vizio veterinario che salva migliaia 
di capi di bestiame. Il cinemato
grafo ambulante raggiunge gli ac
campamenti e i centri più lontani. 
Una potente industria estrattiva già 
sorge nelle zone che un tempo fu
rono le più desolate. E già fiorisce 
nelle città l'industria della lana. 
del cuoio, degli alimentari. 

Un'ardente sete di studio riempie 
scuole, istituti superiori, attiva le 
ricerche accademiche e ad essa si 
accompagna un rinnovato amore 
della tradizione popolare: la poe
sia, la danza, il canto del popolo 
- canto cosi simile a quello no
stalgico del nostri monti — rina
scono e con essi sorgono gli studi 
archeologici e folcloristici. 

Il tramonto, dopo la tempesta, 
s'era fatto sereno. A quell'altezza 
— Ulan Bator supera i 1400 me
tri — l'aria era gelida e pura come 
brace accesa all'ultimo sole sulla 
steppa d'oro. Al margine del gran
de fiume gelato, il dott. Pourev-Yal, 
segretario del Comitato della pace 
di Mongolia, mi diceva: « Vedi, la 
civiltà del nostro popolo era come 
l'acqua di questo fiume, stretta nel 
suo ghiaccio mortale. Tra un mese, 
al soffio della primavera scioglien
dosi le acque, la steppa sarà tutta 
in fiore. Ora anche la nostra civiltà 
fiorisce ». E di quale fragrante fiore 
umano, amico Pourev! 

ANTONIO BANFI 

SECONDO UN GEOLOGO SVEDESE 

Una catena montuosa 
affiorerà dall'Oceano? 

PARIGI, 13. — La leggendaria 
terra di Atlantide, apparirà mal 
dalle oscure e fredde profondità 
dell'Oceano Atlantico alla luce del 
sole, per divenire un nuovo conti
nente? 

« Questa possibilità esiste » ha 
dichiarato il Prof. Hans- Pettereon. 
direttore, del Centro Oceanografico 
Svedese. Secondo l'illustre scien
ziato, una grande catena di mon
tagne, giacerebbe sul fondo del
l'Oceano, a metà strada tra l'Euro
pa e l'America ad una profondità 
di circa 900 metri. 

Si tratterebbe di una catena mon
tuosa con altezza variante da 2600 
a 3500 metri, che sul fondo del
l'Oceano formerebbe una grande S 
lunga come due continenti che 

l'Oceano costeggia, l'Europa e l'A
merica. Il prof. Pettereon ha di
chiarato che «senza alcun dubbio 
le viscere di queste montagne deb
bono contenere una enorme ric
chezza minerale, di preziosi e pe
trolio ». 

L'apparizione alla superficie di 
una piccola punta montuosa, che 
alla superficie formerebbe un'isola, 
renderebbe molto più facili le co
municazioni tra l'Europa e l'Ame
rica, rimpicciolendo la grandezza 
dell'Oceano. Una coea è in ogni 
modo certa e cioè che l'apparizione 
di un così vasto continente provo
cherebbe tali moti sismici e un ta
le sommovimento generale che la 
faccenda non è strettamente augu
rabile. 

L'angolo delia sfinge 
A gioco ultimato nelle caselle se

gnate con tratteggio forte apparirà 
una parola d'ordine di attualità. 

ORIZZONTALI: 1. Ricopre le stra
de; 7. Classe sociale; 12. Imperatore 
romano; 20. Gli industriali dell'olio; 
21. Incontro sportivo; 23. Articolo: 
24. Sigla di città emiliana: 25. Dopo 
«bis»; 26. Parola d'ordine (vedi no
ta all'inizio): 27. Di grano: 30. Pre
posizione articolata: 31. Concime; 32. 
Eroe greco, protagonista di tragedie 
di Sofocle: 33. Monte greco; 35. Es

sere incerti: 37. AUegrla; 40. Salita; 
42. Nuovo Consorzio Napoletano; 43. 
Particella pronominale; 45. Capitale 
della Norvegia: 46. Oggetti in terra
cotta; 49. Famoso pianista: 51. Gior
nale sovietico; 53. Non crede In Dio; 
55. Famosa la Torricelli da Forlì: 
57. Ufficio Imposte; 58. Nell'occhio; 
59. Organizzazione Lavoratori; 61. No
me di nobildonna: 62 Eccessivamen
te; 65. Coprono ma non troppo; 67 
L'isola di Ulisse; 70. Accanto: 73. 
Ungere; 75. Abbreviazione di Italia; 

76. Affrettatamente; 79. Se doppio eiAss. It. Sinistrati e Rifugiati: 106. 
un richiamo negro; 80. Nobile; 83.|Nouvelle Repoblique; 107. Un tninu-
Metallo prezioso: 84. Comitato Cen-lto; 111. Puzza (tr.); 113. Ossi sacri: 
trale; 85. Irritati; 86. Monte dell'Ar-1 Ila. Scrittore democratico: 120 Stato 
menta; 87. Ci sono quelli da tenda: del Medio oriente; 121. Una belli* 
88. Belve: 89. Le consonanti di Doz-
za; 90. Organismo militare: 91. « n « 
romano; 92. Generale inglese che co
mandò la ritirata di Dunquerque; 
93. Ordunque: 94. Un ramoso Igna
zio: 98. Ricorrere alla Giustizia (tr.); 
99. Valorosi; 100. La tiranna delle 
donne: 102. Valle del Trentino; 104. 
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sima attrice di nome Corinne; 122. 
Organizzazione Volontaria: 123 In que
sti giorni sta esagerando: 124.' Stoffe 
per vestltini modesti; 125. Antico re 
persiano; 126. Essere in un luogo; 
128. Città ligure; 129. Repubblica po
polare dell'Asia: 130. Godimento (tr.) 

VERTICALI: L Insieme di uomini: 
2. Pianta glgliacea; X Sulla casa: 4. 
Tipo di pagamento: 5. Uno dei tre 
moschettieri; 6. Nome di donna: 7. 
Frutto sottoposto a .pedate tratta
mento; 8. Coraggiose: 9. Ammucchia
re: lo. Malattia; IL As*. Turisti 
Escursionisti. 13. Preposinone. arti
colata; 14. FI grido del naufrago; 15. 
Opera di Mascagni; 16. Irreale: 17. 
Sigla di città piemontese: 18. Anti
co ammiraglio mar ertone. 1*. Punto 
cardinale; 21. l a n o s o un Della Fran
cesca; 22. Del nordici; Sa. Roman
ziere riattano; SS. Assodaztone Tu
ristica: 34. Discendenti di Ario: 36. 
Insopportabile: 36. Tipo di scimmia: 
39. Diminuzione di peso: 4L Una 
rosa; 44 Prendere tn trappola: 45-
Antica famiglia perugina: 47. Sot
tratto; 48. Ptendete per fi, : 49. 
Parte del coDo (plorale): 90. Rocce; 
52. Organizzazione sindacale demo
cratica: 54. Tipo di arno: f a SI 
dice di uno che si da arte di grao-
(Tuomo: 63. Odore; 4M. Un peate; 66. 
Parlatori: 6». ParUeaBsj pronominale; 
» . Famosa emaonm di Pestaknza: 
71. Partito Monarchico: 72 Isola del 
Baltico: 74. Dignitario arabo: 76. Imi
tatori: 77. Congiunzione telegrafica; 
78. Napoli-Taranto; «L Tini di tettili; 
82. Adesso: W. Da donna: 96. 11 ge
losissimo: 98. Tesante di lana: 97. 
Vn traditore maulsto. NL L'essen
ziale dell'alito: 16* Oregon senza er
re: 165. Regione africana; 107. Zona 
mineraria al contee tra la Francia 
e la Germar.ia: 166 Club Italiano Ve
natorie: Hi. Pancraffc 1W. Sigla di 

maschi!» mttftooe U t ft—uulu Lat
tiero Ofmtt BtOanea*: I ta , Una ban
da: U t . «rateai a meta: UT. Pos
sederà (tr.); Utu Ma*»* Cooperativa 
TtniUnn: 128 ParhceRa wuomnreale. 

f i r n » nsoKAo . gjn—— 
Piero O e i w r t — V*-*«tirettore 
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, KOJE — Gli americani di guardia ul famigerato campo di morte di Kojc hanno massacrai» altri due prigionieri cino-coreani che tentavano di Muggire ai brutali me
todi di discriminazione. La foto mostra la iattura di alcuni internati da parte delle truppe paraca'Uutiste al comando di Boatner 

MILANO — Intesa tra Napoli e 
Milano? La realizzano i simpa
tici Tìtina De Filippo e Tino 
Scotti che vedremo ben presto 
assieme nel film « I morti non 
pagano tasse » che narra la storia 
di un povero diavolo perseguitato 
dagli agenti delle imposte. La foto 
mostra una scena del nuovo film 

HO FONG HSIANG — Contadini.cinesi della'provincia di. Che Kiang si recano in corteo sulle terre • LONDRA — Il doti. Hewlett Johnson Decano di Canterbury mostra, in una conferenza stampa CHICAGO — Questi mezzi propagandistici non sono bastati a, .Taft 
che la riforma agraria ha tolto ai grossi feudatari per assegnarli alla popolazione i documenti, firmati dai capi delle chiese cinesi, sulla guerra batteriologica scatenata dagli americani per battere il suo rivale. «Ike» alla Convenzione repubblicana, 
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MOSCA — La gigantesca mole delle costruzioni del cpmaaiaaaa: dal Dnìrster al Golfo di Finlandia e agli Vral i . l'Untone Savletlea è mi Imaacnan canUere di pace al lavoro per trasfermare. U « M a n e aasjeumre «n .p«* felice avvenire di progresso alle sor Denotazioni Nel 
Minfr*» delle opere di trasformàtione della natvra, i l ranale Volga-Don. che aarà aperto a l tra«ieo i l 27 loglio salto U glomMn Dtme di Lenm, rappreaenteri U maggiore opera del sistema navigatile della parte enropea dell'URSS: csaò allaccia 13.tM chi lometr id i linee na . 

Tiganili dei Memi del Damper e del D M con altri SMM cfeilMMtri di I na i navigali 4t\ Metni dei Voèga • del nnrd-fraat. • O M I C «rep «na vi» lavica ck* y . da Betenmrak. I^wbwrnd* • Arcn^jeto, » Eo^av sU Do. t ai porti dell Mar Nero'!I del Mnĝ  i « r " 


